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G I U S T I Z I A (2a) 

.MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
VrviANi 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'interno Darida e per la grazia e la giustizia 
Speranza-

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, che 
regola i casi di scioglimento e di cessazione de­
gli effetti civili del matrimonio » (235), d'inizia­
tiva dei senatori Basadonna ed altri; 

« Norme integrative in materia di assistenza sani-
. taria e trattamento previdenziale nelle ipotesi di 

scioglimento o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio » (256), d'iniziativa dei senatori Ro­
magnoli Carettoni Tullia ed altri; 

« Norme per l'assistenza sanitaria e per il tratta­
mento previdenziale al coniuge divorziato » (403), 
d'iniziativa dei senatori Minnocci ed altri; 

« Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, re­
cante "Disciplina dei casi di scioglimento del 
matrimonio " riguardanti il trattamento pensio­
nistico del coniuge divorziato e concessione al 
medesimo dell'assistenza sanitaria e farmaceu­
tica» (682), d'iniziativa del senatore Balbo. 

Petizione n. 10. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La relatrice Giglia Tedesco Tato illustra 
il testo Linificato — nella definitiva formula­
zione concordata in sede .di Sottocommis­
siane nella seduta di ieri — precisando che 
nell'ultima stesura si è potuto tener conto 
anche dei rilievi sottoposti alla Commissio­
ne dal Ministero di grazia e giustizia e che 
pertanto il testo sembra idoneo a soddisfare 
sia le esigenze delle diverse parti politiche 

che i necessari requisiti di correttezza e di 
chiarezza tecnico-giuridica. 

Riferendosi in particolare all'articolo 2, che 
dispone l'assegnazione ideila pensione di re­
versibilità e idi alteri assegni all'ex coniuge 
anche nell'ipotesi dà morte dall'obbligato, 
prevedendo inoltre ripartizioni di quote 
nonché ipotesi di accrescimento qualora 
sussistano più aventi diritto, espone le ra­
gioni che hanno indotto a stabilire per la 
prima dalle due fattispecie un varo e proprio 
diritto a favore dell'ex coniuge, secondo il 
suggerimento del senatore Pazienza. 

Circa l'articolo 3, con di quale si stabilisce 
l'attribuzione adll'ex coniuge di un assegno, 
suiocasisiviaimante a l a morte dell'obbligato, 
qualora godesse precedentemente di analo­
go beneficio a norma dall'articolo 5 della 
legge 1° dicembre 1970, in. 898, la relatrice 
mette in rilievo l'inserimento, in base alle 
uGitime determinazioni della Sottocommis­
siane, del requisito 'dolilo stato di bisogno. 
Fa presente poi come la normativa in que­
stione trovi comunque un solido fondamen­
to in disposizioni del codice civile, così come 
modificato dalla legge di riforma del diritto 
di famiglia: in particolare fa riferimento 
all'articolo 548, dal cui tenore risulta chia­
ro che la presente normativa non costituisce 
una radicale innovazione degli istituti suc­
cessori. 

Il presidente Viviani, nell'aprire la discus­
sione sul testo unificato illustrato dalla re­
latrice, rammenta l'opportunità d'i mettere 
in relazione la disposizione di cui all'arti­
colo 3 con la graduatoria degli obbligati sta­
bilita in fatto di alimenti dall'artìcolo 433 
del codice civile. Su tale problema si apre 
un dibattito, nel quale intervengono i senato­
ri Petrella e Agrimi e il sottosegretario Spe­
ranza. Il senatore Petrella ritiene indispen­
sabile il collegamento con l'articolo 433 men­
zionato dal Presidente, al fine di togliere 
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ogni dubbio interpretativo in sede di appli­
cazione della futura legge, e presenta un 
emendamento in tal senso. Il senatore Agri-
mi ritiene che la formulazione proposta dal­
la Sottocommissione per l'articolo 3 non pre­
supponga, per l'assegno in questione, la na­
tura di un vero assegno alimentare ai sensi 
del citato articolo 433, di modo che il coor­
dinamento fra la futura normativa e tale ar­
ticolo potrà restare affidato alla discrezio­
nalità del giudice, che terrà conto dell'even­
tuale cumulo dei due benefici. Il sottosegre­
tario Speranza ritiene che la difficoltà debba 
essere più organicamente eliminata toglien­
do al beneficio in questione ogni carattere 
di assegno alimentare, e propone pertanto 
un emendamento in tal senso. Il senatore 
Petrella concorda con tale soluzione e ritira 
quindi il proprio emendamento. 

Il senatore Pazienza, dopo aver espresso 
un vivo apprezzamento per il lavoro svolto 
dalla Sottocammissione, ricorda come al suo 
Gruppo debba essere riconosciuta la priori­
tà nel sollevare un problema che giunge ora 
a positiva soluzione, con il concorso delle di­
verse forze politiche. 

La relatrice Giglia Tedesco Tato, rilevando 
con soddisfazione il consenso dalla Commis­
sione sui testo concordato in sede di Sot-
1 ooommissione, dichiara di condividere la 
soluzione proposta dal Sottosegretario per 
quanto concerne l'articolo 3. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Il presidente Viviani dà lettura dell'artico 

lo 1 del testo unificato, che stabilisce il man­
tenimento dell'assistenza sanitaria all'ex co­
niuge il quale sia privo di assistenza sanita­
ria mutualistica propria. L'articolo è accolto 
con il parere favorevole del Governo. È ap­
provato quindi, favorevole il Governo, l'ar­
ticolo 2, che sostituisce l'articolo 9 della leg­
ge 1° dicembre 1970, n. 898 riproducendone 
la prima parte ed ampliandone le restanti 
disposizioni nel senso sopra indicato. 

All'articolo 3, diretto ad aggiungere un ar­
ticolo 9-bis, avente il contenuto sopra ripor­
tato, dopo l'articolo 9 della legge 1° dicem­
bre 1970, n. 898, viene approvato l'emenda­
mento precedentemente illustrato dal sotto­
segretario Speranza, diretto a togliere al be­
neficio di cui trattasi il carattere di assegno 

alimentare. Viene quindi approvato un emen­
damento proposto dal sottosegretario Spe­
ranza e dal senatore Guarino, tendente a con­
figurare in modo più adeguato alle fattispecie 
concrete l'ipotesi di cumulo fra l'assegno in 
questione e l'eventuale pensione di riversibi-
lità. Viene infine accolto un emendamento del 
senatore Agrimi diretto a precisare meglio 
le formulazioni relative alle ipotesi in cui 
il diritto debba venir meno per effetto di 
nuove nozze o per cessazione delo stato di 
bisogno. Su proposta dalla relatrice si deci­
de infine di proporre all'Assemblea il seguen­
te titolo. « Norme integrative della legge 1'' 
dicembre 1970, n. 898, sulla disciplina dei 
casi di scioglimento del matrimonio ». 

Si dà mandato a l a relatrice Giglia Tede­
sco Tato di riferire favorevolmente al'As-
semblea sui disegni di legge inn. 235, 256, 
403, 682, unendo il testo unificato e 'intenden­
dosi in essi assorbita la petizione n. 10. 

«Norme interpretative ed integrative della legge 
19 maggio 1975, n. 151, sulla disciplina della 
pubblicità relativa ai beni immobili ed ai beni 
mobili di cui all'articolo 2683 del Codice civile » 
(16), d'iniziativa dei senatori Forma ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La senatrice Giglia Tedesco Tato, riferen­
dosi alia proposta fatta dal relatore Agrimi 
inedia seduta del 14 settembre, di stralicio dal 
disagino di legge, per un rapido aaoogllimento 
in isede referente, della (noirmatìva di cui al 
seooindo comma dell'articolo 4, dichiara di 
dover ribadire le perplessità allora manife­
state, ritenendo 'che una sia pur limitata mo­
difica di una foodamen/tale legislazione di 
recante approvata dal Pairlarnento potrebbe 
apparire all'opinioine pubblica come un cedi­
mento sui princìpi con tale legislazione va­
lidamente affermati e introdotti nel nostro 
ordinamento. 

Il soittosagratario Speranza rammenta la 
necessità di .vanire incontro alle reali esi­
genze 'dì semplificazione degli atti notarili, 
e quindi anche di tutta la materia del conten­
zioso civile, esigenze che in qualche modo 
il disegno di legge n. 16 intende affrontare. 
Il Sottosegretario riterrebbe quindi oppor­
tuno ohe i Gruppi rappresentati nella Com­
missione si pronunciassero su tale probie-
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ma, oltre che sulla proposta di stralcio fatta 
dal senatore Agrimi. 

-li relatore Agrimi oonidiviìde sostanzial­
mente il punto di vista espresso dai Sotto­
segretario, precisando tuttavia ohe egli non 
ritiene aocattabiii i rimedi, per le reali diffi­
coltà prospettate, indicati dal disegno di 
legge n. 16, in quanto le annotazioni sugli 
atti matrimoiniali, che l'articolo 1 del dise­
gno di legge vorrebbe sopprimere, costitui­
scono uni elemento rilevante dalla nuova di­
sciplina del diritto dli famiglia. Ritiene per­
tanto che l'esame del disegno di legge possa 
proseguire, ma con l'intasa ohe l'articolato 
debba costituire soltanto io spunto per tro­
vare quei rimedi pratici a l e difficoltà in 
questione che non intaicohlino la disciplina 
della legge 19 maggio 1975, n. 151. Al tempo 
stesso egli ritiene opportuna una presa di 
posizione conclusiva dalle diverse parti pò-, 
litiche so la sua proposta di stralcio relati­
va all'articolo 4, e cioè 'riguardante il pro­
blema particolare degli autoveicoli. 

I senatori Guarino e Giglia Tedesco Tato 
si dichiarano favorevoli ad un proseguimen­
to dell'esame del disegno di legge, previa ri­
flessione stilla problematica ora sollevata, 
al fine di pervenire alla formulazione di di­
sposizioni che, senza modificare in alcun mo­
do la legislazione sul diritto di famiglia, val­
gano come norme di attuazione della legi­
slazione medesima. La senatrice Tedesco in 
particolare si rivolge al rappresentante del 
Governo affinchè promuova un intervento 
in sede amministrativa presso le amministra­
zioni comunali, al fine di agevolare l'effet­
tuazione delle dichiarazioni in materia di co­
munione legale dei beni, previste all'articolo 
228 della legge 19 maggio 1975 n. 15], per 
mezzo degli ufficiali di stato civile, come 
consentito dall'articolo stesso. 

Su proposta del Presidente si conviene di 
riprendere l'esame del disegno di legge n. 16 
verso la fine del mese di ottobre. 

«Modifica all'articolo 15 del codice di procedura 
civile » (111), d'iniziativa del senatore Muratura; 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Su proposta del Presidente si conviene sul­
l'opportunità di esaminare separatamente i 
disegni di legge nn. I l i e 289. 

Il relatore Agrimi, rifacendosi alla relazio­
ne a suo tempo svolta, dichiara di essere so­
stanzialmente favorevole alla soluzione pro­
posta nel disegno di legge n. I l i per la de­
terminazione del valore delle cause, in so­
stituzione di quella stabilita nell'articolo 15 
del codice di procedura civile, soluzione con­
sistente neh1'ancorare la valutazione al reddi­
to fondiario. Avverte tuttavia che il provve­
dimento dovrebbe essere inteso come una 
soluzione provvisoria, in attesa di una legge 
organica di riforma della procedura civile 
che realizzi, fra l'altro, il « giudice unico » 
nel primo grado di giurisdizione. 

Il senatore Pazienza dichiara di consentire 
in via di massima con la normativa proposta 
dal disegno di legge, rilevando tuttavia la ne­
cessità di precisare il riferimento al reddito 
dominicale che deve essere sottoposto alla 
moltiplicazione, dovendosi distinguere fra le 
valutazioni originarie di tale reddito e quel­
le aggiornate periodicamente ad iniziativa 
del Ministero delle finanze. 

Il sottosegretario Speranza dichiara che il 
Governo ritiene di dover insistere sulla so­
luzione proposta dal Governo stesso nella 
precedente legislatura, consistente nell'unifi-
care gli articoli 14 e 15 del codice di proce­
dura civile, in modo da attribuire in tutti i 
casi all'attore la valutazione del valore del 
bene. Preannuncia quindi due emendamenti 
in tal senso. 

Il relatore Agrimi dichiara di essere di­
sponibile sia per la soluzione indicata nel 
disegno di legge n. I l i — con la precisazio­
ne suggerita dal senatore Pazienza — sia per 
la soluzione governativa, sebbene quest'ulti­
ma possa sembrare superflua, producendo 
nella sostanza la discutibile prosecuzione del­
l'attuale prassi giudiziaria, consistente nel­
la generalizzata applicazione del'ultimo com­
ma dell'articolo 15 del codice di procedura 
•civile, che lascia virtualmente la decisione 
alle valutazioni dell'attore. 

Su proposta del senatore Petrella si deci­
de di rinviare il seguito dell'esame alla pros­
sima settimana, per consentire alla Commis­
sione di prendere visione del testo degli 
emendamenti preannunciati dal Governo. 
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«Limiti di valore della prova testimoniale in ma­
teria civile» (289), d'iniziativa dei senatori Gua­
rino ed altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il relatore Agrimi dichiara di essere fa­
vorevole all'approvazione del disegno di leg­
ge, pur tenendo conto che il limite alla pro­
va testimoniale di cui al primo comma del­
l'articolo 2721 del codice civile viene già lar­
gamente superato nella prassi, mediante l'ap­
plicazione del secondo comma dell'articolo 
stesso. Appare tuttavia più corretto e dovero­
so, precisa il relatore, provvedere legislativa­
mente all'aggiornamento del limite di valore 
di cui al primo comma, in modo da ridare 
significato ad una norma altrimenti del tut­
to inutile. 

Il relatore si dichiara però non favorevo­
le alla proposta — contenuta nella relazio­
ne dei presentatori del disegno di legge a 
titolo di suggerimento — di ancorare il li­
mite in questione al limite di valore della 
competenza ordinaria in materia civile del 
pretore, in quanto ciò avrebbe il significato 
di una rinuncia alle esigenze e necessità che 
da tempo ormai sollecitano una revisione 
organica della materia della competenza 
dei giudici. 

Il senatore Guarino, primo firmatario del 
disegno di legge, ricorda come la proposta si 
renda particolarmente necessaria in conside­
razione dei riflessi che la disciplina dela pro 
va per testimoni di cui all'articolo-2721 del 
codice civile produce sulla disciplina delle 
presunzioni semplici (articolo 2729) e su 
quella della confessione stragiudiziale (arti 
colo 2735), tenuto conto che in questi due 
casi il secondo comma dell'articolo 2721 non 
è applicabile. 

Il senatore Pazienza concorda con tali cor-
siderazioni e propone che il limite di valore 
sia elevato al di sopra delia cifra di due mi­
lioni indicata nel disagno di legge, per tener 
conto dell'ulteriore inflazione monetaria in­
tervenuta di recente. 

Si passa all'esame dell'articolo unico di 
cui consiste il disegno di legge, che viene ac­
colto in una formulazione tecnicamente pin 
corretta proposta dal relatore, nonché coin 
l'elevazione del limite di cifra da due a tre 
milioni, su proposta del senatore Petrella. 

Si dà infine mandato al relatore di riferire 
favorevolmente in Assemblea sul disegno d: 
legge. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modificazioni all'articolo 3, n. 2, della legge 13 
giugno 1912, n. 555, sulla cittadinanza italiana» 
(760), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Coco, relatore alla Commis­
sione, illustra ;1 disegno di legge precisando 
che l'iniziativa governativa tende a stabilire 
mediante legge l'interpretazione che deve 
darsi all'articolo 3, n. 2 della legge 13 giu­
gno 1912, n. 555 su la cittadinanza italiana, 
in conseguenza dell'entrata in vigore dela 
legge 8 marzo 1975, n. 39 concernente l'attri­
buzione della maggiore età ai diciotto anni. 
Il relatore avverte che a parere del Consiglio 
di Stato tale interpretazione dovrebbe essere 
già pacifica, senza quindi la necessità 'di un 
intervento del legislatore, e che tuttavia l'ap­
provazione del disegno di legge n. 760 si ren­
de necessaria per evitare possibili pronunce 
difformi de la giurisprudenza. Riguardo al­
l'articolo 2, il relatore precisa il carattere di 
diritto transitorio della norma, diretta a 
consentire oltre i termini previsti le dichia­
razioni di cittadinanza indicate nella pre­
detta legge n. 555, tenendo conto dei ritardi 
nelle 'dichiarazioni dovuti alle incertezze in-
terpretative sopra menzionate. Il relatore in­
vita quindi ad approvare il disegno di legge 
senza modifiche. 

Il Presidente dà lettura dei due articoli 
di cui si compone il disegno di legge, che 
vengono approvati dalla Commissione. 

Il senatore Pazienza, nel'esprimere il voto 
favorevole del suo Gruppo, rivolge un appel­
lo al Governo affinchè assuma l'iniziativa le­
gislativa per una revisione organica della 
legislazione in materia di cittadinanza, spe­
cialmente al fine di facilitare l'acquisto della 
cittadinanza agli stranieri anche nei casi in 
cui ciò potrebbe produrre situazioni di dop­
pia cittadinanza. 

Il sottosegretario Darida comunica che è 
già in corso l'elaborazione della iniziativa le­
gislativa sollecitata dal senatore Pazienza, 
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iniziativa diretta ad aggiornare una legisla­
zione effettivamente superata e che tende ad 
attribuire solo con notevoli difficoltà la cit­
tadinanza italiana, a differenza di quanto è 
previsto in molte importanti legislazioni 
estere. 

È infine approvato il disegno di legge nel 
suo insieme. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente comunica che 'il senatore 
Beorchia, relatore sul disegno di legge n. 77, 
concernente le società tra professionisti, ha 
trasmesso i propri emendamenti al testo del 
provvedimento, formulati sulla base dei ri­
sultati dell'indagine conoscitiva, e che gli 
emendamenti stessi vengono contestualmen­
te distribuiti. Avverte quindi che nelle sedu­
te previste per mercoledì prossimo potrà 
riprendere l'esame del disegno di legge nu­
mero 77, potrà inoltre iniziare l'esame del 
disegno di legge n. 216 concernente la pre­
scrizione dei crediti dei lavoratori nei rap­
porti di lavoro subordinato, ed infine, in se­
de consultiva, potrà proseguire l'esame dei 
disegni di legge ran. 608 e 654 sulle case da 
gioco ed iniziare l'esame del disegno di legge 
n. 879, concernente l'istituzione e l'ordina­
mento del servizio per le informazioni e la 
sicurezza, rimesso in data odierna dalla Sot­
tocommissione per i pareri aU'esame della 
Commissione. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte ohe la seduta convo­
cata per oiggi, mercoledì 21 settembre, a l e 
ore 17, non avrà 'luogo. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte ohe la Coxnimissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 28 settembre, 
alle ore 10 e alle ore 16, con lo stesso ordine 
del giorno deMa seduta odierna, eccettuati 
i disegni di legge oggi approvati nonché il 
disegno di legge n. 16 e con l'inserimento, 
in sede referente, dei disegni di legge nn. 77 
e 216 e, in sede consultiva, del disegno di 
legge n. 879. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

AFFARI ESTERI (3a) 

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
VlGLIANESI 

indi 
del Vice Presidente 

PECORARO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Radi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO SUI LAVORI 
DELLA 32° SESSIONE ORDINARIA DELL'AS­
SEMBLEA GENERALE DELL'ONU E DIBAT­
TITO SU TALI COMUNICAZIONI 

Con brevi parole introduttive, il presiden­
te Viglianesi sottolinea il significato della 
procedura avviata, mediante la quale si inten­
de stabilire, con l'Esecutivo, un raccordo di­
retto per una maggiore conoscenza della sua 
attività nel campo della politica estera, ai fi­
ni del migliore esercizio dei compiti di indi­
rizzo e controlo affidati al Parlamento. 

Ha quindi la parola il sottosegretario Ra­
di, che sottolinea la dimostrata disponibilità 
del Governo a fornire una sintetica informa­
zione sui lavori del'ONU che hanno avuto 
ieri inizio, e si sofferma con rapidi accenni 
sulle modalità di svolgimento dele attività 
della 32a Sessione, sia in sede di Assemblea 
generale, sia a livello delle sette grandi Com­
missioni in cui essa si articola. 

Fa nomare quindi che i 124 argomenti al­
l'ordine del giorno coprono una materia va­
stissima, che di fatto comprende tutti o quasi 
•i settori di attualità e rilievo della problema­
tica politica, economica, sociale, giuridica, 
al vaglio della comunità internazionale. 

Il rappresentante del Governo fa quindi 
una rapida rassegna dei 124 punti anzidetti 
— che, ricorda, potrebbero venire ulterior­
mente integrati con decisione da adottarsi 
a maggioranza semplice — mettendo in par­
ticolare rilievo la problematica della decolo­
nizzazione, talune questioni controverse al 
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vaglio della Comunità internazionale, le que­
stioni di maggior attualità in ordine al man­
tenimento della pace, l'impegno societario 
in materia di diritti dell'uomo. 

Quanto al primo argomento, ricorda che 
i problemi più rilevanti concernono il Con­
tinente africano, con particolare riguardo al­
la Rhodesia e alla Namibia, sottolineando 
l'appoggio dato dall'Italia al piano recente­
mente elaborato dall'Inghilterra e dagli Sta­
ti Uniti, in vista del trasferimento rapido, 
effettivo e ordinato, di tutti i poteri al popo­
lo dello Zimbabwe, mentre per la Namibia 
osserva che il procasso negoziale posto in es­
sere dal gruppo di contatto dei cinque mem­
bri del Consiglio di sicurezza rappresenta 
una preziosa occasione offerta per realizza­
re il diritto di quel popolo alla autodetermi­
nazione, alla indipendenza e all'esercizio del­
la sovranità sull'intero territorio nazionale. 

Dopo aver dato notizia della decisione, 
presa ieri dall'Assemblea generale, d'i ammet­
tere quali nuovi membri Gibuti e la Repub­
blica socialista del Vietnam, il sottosegre­
tario" Radi si sofferma sul problema cipriota, 
sulla questione palestinese e sull'insieme del 
contenzioso mediorientale, questioni tutte 
all'ordine del giorno dell'Assemblea. 

Ricordando il perdurare, a Cipro, di una 
situazione grave di doloroso confronto, espri­
me l'augurio che possano scaturire in sede 
societaria anche elementi utili per l'avvio al 
negoziato intercomunitario, par una compo­
sizione reciprocamente soddisfacente ispi­
rata all'obiettivo della salvaguardia della so­
vranità, dell'indipendenza e dell'integrità ter­
ritoriale del paese, obiettivo che potrà essere 
raggiunto attraverso il dialogo diretto delle 
parti. 

A proposito del Medio Oriente, nel sottoli­
neare il carattere interlocutorio dei risultan­
ti sin qui raggiunti ai finì della riconvocazio­
ne della Conferenza di Ginevra con la missio­
ne del Segretario di Stato Vance, formula la 
previsione che contatti fra le parti riprenda­
no a margine dei lavori dell'Assemblea gene­
rale, mentre l'azione diplomatica americana 
risulta indirizzata nel senso di ricercare il 
superamento, da parte araba, delle posizio­
ni cui il Governo di Tel Aviv si richiama per 

contestare la compatibilità dele esigenze 
israeliane 'di sicurezza con i principi sugge­
riti dal presidente Carter; per quanto riguar­
da l'Unione Sovietica accenna al fatto che a 
Mosca sia stata ribadita, nel corso della visi­
ta di Arafat, l'esigenza che l'OLP si disponga 
ad accettare Israele come Stato, certo, entro 
i confini del 1967. I paesi arabi sottoporran­
no intanto con urgenza, all'Assemblea gene­
rale, la richiesta di una ferma condanna per 
la politica israeliana di insediamento nei ter­
ritori occupati. Sul tema, infine, il sottose­
gretario Radi ricorda il passo comune com­
piuto dagli Stati della Comunità europea, a 
Teli-Aviv, il 18 agosto scorso nonché la serie 
dei passi effettuati dai singoli paesi presso le 
autorità israeliane. 

•Prendendo spunto da tali accenni, il rap­
presentante del Governo ritiene che esistano 
le condizioni perchè i paesi della Comunità 
europea si esprimano sui temi politici in 
questione, in sede di Assemblea generale, 
più ohe in passato, con Linivocità ed artico­
lazione, formulando in particolare voti co­
muni sui principali progetti di risoluzione. 

L'onorevole Radi, quindi, tratta della pro­
blematica delle operazioni delle Nazioni Uni­
te per il mantenimento dalla pace, evocato 
dal punto 56 dell'ordine del giorno; accenna 
poi alle questioni di maggiore attualità che, 
in campo economico, si porranno all'Assem­
blea generale, tra cui l'evoluzione del nego­
ziato sul commercio e lo sviluppo (UNCTAD) 
l'attività del'UNIDO per lo sviluppo indu­
striale, gli esiti delle risoluzioni sullo svi­
luppo economico e l'attuazione del program­
ma per l'ambiente, i problemi dell'alimenta­
zione e del nuovo ordine economico inter­
nazionale. 

A proposito del tema dei diritti dell'uomo, 
ricorda in specie i problemi posti dalla di­
scriminazione razziale, dall'esercizio delle 
libertà umane, dall'uso della tortura, dall'at­
tuazione dei Patti internazionali, dalla que­
stione dei profughi, dalla tematica dello svi­
luppo sociale. 

L'insieme delle questioni concernenti i 
territori non autonomi, infine, offre al sot­
tosegretario Radi lo spunto per riprendere 
il tema della decolonizzazione e per infor­
mare che sono previste riunioni dei ministri 
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dei paesi comunitari allo scopo di concorda­
re una linea sulle posizioni più importanti. 
Dà notizia a questo riguardo delle decisio­
ni assunte dal Consiglio dei ministri della 
comunità per la lotta contro l'apartheid, av­
vertendo che le aziende europee operanti nel 
Sud Africa verranno invitate ad osservare 
un « codice » volto al superamento di ogni 
discriminazione fra la mano d'opera occu­
pata. 

Avviandosi a l a conclusione, il rappresen­
tante del Governo informa che la delegazione 
italiana, guidata dal ministro Forlani si riser­
va di concentrare i .suoi sforzi sulla proble­
matica del disarmo, sulla tutela dei diritti 
deU'uomo e sulle iniziative di assistenza allo 
sviluppo, ribadendo il giudizio del Governo 
italiano circa la necessità di una riduzione 
equilibrata e progressiva dei deterrenti mili­
tari e la realizzazione di intese sulla limita­
zione degli armamenti nucleari e convenzio­
nali, nella prospettiva del disarmo generale, 
obiettivo di fondo idi una coerente politica 
internazionale. In tema di diritti dell'uomo, 
l'impegno italiano sarà volto ad attivare mec­
canismi internazionali atti ad offrire a tutti 
la garanzia di un superiore controllo, occor­
rendo adeguate premesse normative e strut­
turali perchè le Nazioni Unite esercitino, an­
che in questo settore, una sempre maggiore 
influenza, mentre, dalla colaborazione e dal­
lo scambio tra le aree in via di sviluppo l'Ita­
lia giudica che possano scaturire premesse 
per un rapporto fruttuoso, atto a contempe­
rare esigenze ed interessi diversi, nel segno 
del crescente sviluppo economico e civile 
della Comunità internazionale. 

Segue un breve dibattito, di ordine proce­
durale, circa portata e modalità della proce­
dura informativa in corso: intervengono i 
senatori Pecoraro, Cifarelli e Pieralli. 

Quindi sulle comunicazioni del sottosegre­
tario Radi prendono la parola i senatori 
Ajelo, Calamandrei, Cifarelli, La Vale, Pie­
ralli e Pecoraro. 

Il senatore Ajello sottolinea il carattere po­
sitivo dela prassi introdotta, pur esprimen­
do la preoccupazione che essa venga inficia­
ta dalla tendenza a mantenere la veochia reti­
cenza in tema di informazioni preventive di­
rette al Parlamento, con l'intento di limitar­

ne l'attività di indirizzo e controllo ad un'ana­
lisi compiuta a posteriori. Esprime peraltro 
apprezzamento per i punti ritenuti di mag­
gior rilievo politico nella esposizione del rap­
presentante del Governo, e quindi si sofferma 
su due temi specifici: il Sud Africa e la que­
stione palestinese. 

Considera il piano anglo-americano per la 
Rhodesia una base di negoziato certo uti­
le, egli dice, ma non ancora risolutiva, per 
una sarie di questiona che esso lascia aper­
te, e sulle quali ài Governo italiano, a giudi­
zio dell'oratore, dovrebbe fruttuosamente 
riservarsi un margine di autonomia. Giudi­
ca animati da sinceri intenti sia gli Stati 
Unirti che la Gran Bretagna, fra l'altro per 
il timore ohe quei paesi nutrono che si ri­
produca in Rhodesia 1 corso delle cose ve­
rificatasi in Angola e Monzarnbico, e ritiene 
che tale atteggiamento di reale disponibi­
lità possa essere utilizzato ai fini della po­
sitiva soluzione del problema. Di questo sot­
tolinea due .punti critici: quello del mante-
nlknanto dell'ordine nel periodo di transizio­
ne, e quello del passaggio delle forze arma­
te dal vecchio ali nuovo esercito rhodesiano. 
Esprime l'augurio che 'il prestigio di cui il 
nastro paese gode in questa parte del mondo 
— tra l'altro anche, egli osserva, per le 
iniziative dello stesso sottosegretario Radi 
— possa mettere il Governo italiano in con­
dizioni di fornire positivi contributi, non. 
compromettendo le acquisizioni raggiunte 
grazie all'opera del Governo e delle forze de­
mocratiche italiane in un settore che l'Italia 
deve cotcusiidierare prioritario non mano di 
quello europeo. 

in 'ordine ai problemi del Medio Oriente, 
afferma la necessità della presenza palesti­
nese a Ginevra, anche all'interno di una de­
legazione panaraba (non però giordana, so­
luzione respinta dai palestinesi) secondo la 
proposta americana ohe rappresenta un pas­
so avanti verso l'ipotesi dalla presenza del-
l'OLP, auspicata dai socialisti. Circa la ri­
soluzione n. 242, sottolinea ila disponibilità 
palestinese 'al riconoscimento di Israele, co­
sicché unico punto in essa ancora osteggiato 
ristilta essere solo quello ohe riguarda la qua­
lifica dei palestinesi come « profughi » e non 
come « popolo » (una questione formale 
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dunque, tale da non rappresentare un ele­
mento idi rottura per la trattativa) in un mo­
mento in cui l'irrigidimenito viene invece da 
parte israeliana. 

In vista dell'accordo, il senatore Ajello ri­
tiene che l'attuale fase della situazione inter­
na statunitense, richiedendo un appoggio dei 
partners degli Stati Uniti a favore della li­
nea Carter che deve fronteggiare le resisten­
ze delle forze conservatrici di quel paese, 
offra appunto ai partners margini di mano­
vra maggiori che in passato. 

Il senatore Ajello giudica infine che un uti­
le contributo per la soluzione positiva del 
problema palestinese e per piegare le resi­
stenze di Israele potrebbe derivare anche 
da un riconoscimento italiano dell'OLP in 
termini analoghi a quelli adottati daUa Fran­
cia e dal Belgio, riconoscimento che oltre 
tutto consentirebbe all'Italia di recuperare 
taluni ritardi in quella area per essa vitale. 

Il senatore Calamandrei, dopo aver dato 
atto della puntualità con cui da parte del 
Governo è stata soddisfatta la richiesta di 
comunicazioni sull'agenda del'ONU avanza­
ta a suo tempo dai senatori comunisti, sot­
tolinea come la prassi oggi inaugurata offra 
la possibilità di un allargamento degli oriz­
zonti nello scambio di vedute sui temi inter­
nazionali tra Governo e Parlamento. 

Nel merito, giudica positiva pertinente e 
realistica la scelta dei temi di priorità (disar­
mo, diritti dell'uomo, problemi dello svilup­
po), considerando significativo che anche 
l'Assemblea generale del'ONU dedichi ampio 
spazio al tema del disarmo, in una fase rela­
tivamente iniziale dei lavori, in modo che un 
approfondimento si renda possibile prima 
della speciale sessione prevista per la pros­
sima primavera. 

Lamenta l'esistenza di nuove spinte nella 
corsa agli armamenti, segnalando anche dif­
ficoltà e ritardi in alcune grandi sedi di trat­
tative (con particolare riferimento al rinno­
vo SALT); ritiene allarmanti le notizie sulle 
nuove armi di sterminio e sulla proliferazio­
ne del'arsenale nucleare che coinvolge pae­
si (come il Sud Africa) le cui situazioni in­
terne non possono non rendere la cosa ancor 
più inquietante. 
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Quale dato positivo, d'altra parte, sottoli­
nea l'accresciuta consapevolezza dela neces­
sità di iraipiorre un ralentamento ne la corsa 
agli armamenti, di cui sono indice, non solo 
la nuova posizione politica del'amministra-
zione americana, ma anche la richiesta sovie­
tica della ricordata sessione speciale del-
l'ONU. Ricorda poi le preoccupazioni espres­
se dal ministro Forlani per il carattere sem­
pre più sofisticato di miovi armamenti e si 
domanda se ad esse siano realmente corri­
sposte adeguate iniziative politiche. Ritiene 
comunque che l'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite costituisca al riguardo una 
sede idonea per « tenere il passo » rispetto 
alle esigenze e alle responsabilità internazio­
nali del nostro paese. 

Accenna quindi alla passibilità di denuclea­
rizzare alcune zone del mondo per noi parti­
colarmente significative e quindi, in relazio­
ne al Trattato sulla non proliferazione, fa 
presente l'esigenza di un suo rilancio, pro­
motrice l'Italia assieme al gruppo dei paesi 
militarmente non nucleari, dicendosi con­
vinto della forza di pressione che un'inizia­
tiva del genere potrebbe esercitare nell'am­
bito delle Nazioni Unite. 

Il senatore Calamandrei mette in eviden­
za, riguardo al problema dei diritti dell'uo-
mo, le vistose lacune registrabili nelle rati­
fiche e nelle firme dei due Accordi e del Pro­
tocollo facoltativo e si augura che la genera­
lizzazione delle adesioni, solecitata dall'Ita­
lia, possa dare a questi strumenti la forza di 
perseguire, in tutte le direzioni, gli obiettivi 
che essi si pongono, a difesa dei diritti del­
l'uomo, nel superamento di una pericolosa 
fase di accuse reciproche e di polemiche cer­
tamente non utili. 

Nel concludere, rivolge espressioni di ben­
venuto ai due nuovi Paesi entrati a far par­
te delle Nazioni Unite, sottolineando in par­
ticolare il significato dell'ingresso della Re­
pubblica socialista del Vietnam, con cui si 
chiude una pagina di storia per tutti doloro­
sa, a solenne riconoscimento del diritto .di 
tutti i popoli al'indipendenza e alFautode-
terminazione. 

Il senatore Cifarelli, dopo aver brevemente 
aocennato ai problema degli spazi riservati 
all'attività di indirizzo e di controllo dei par-
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lamenti nel settore della politica estera (un 
problema che egli dice tuttora aperto), mette 
in luce alcuni punti della esposizione del sot­

tosegretario Radi che ritiene particolarmen­

te positivo, in particolare segnalando la posi­

zione assunta dai ministri degli esteri dei 
Nove in ordine a l a necessità di una previa 
consultazione. Ritiene ugualmente positivo 
la linea seguita dai Nove circa il codice del­

le imprese europee operanti nell'Africa au­

strale, uno strumento che, egli ritiene, si 
dimostrerà capace di esercitare influenze po­

sitive a differenza di quelli tradizionali, di 
tipo repressivo, come le sanzioni economi­

che. Si augura anzi ohe la posizione dell'Eu­

ropa, in quanto non intende accettare la 
logica della discriminazione sociale e raz­

ziale, possa influenzare anche le grandi im­

prese internazionali operanti in quei paesi 
dell'Africa. 

Dopo aver accennato ai problemi della si­

tuazione nel Corno d'Africa (sui quali rile­

va come il Sottosegretario non si sia soffer­

mato), a proposito dell problema del disarmo 
si dice d'accordo sulla necessità del rilancio 
del trattato di non proliferazione, mentre 
per quanto riguarda l'azione da compiere, 
ai fini dello sviluppo, nei paesi del Terzo 
Mondo, si augura che, senza velleitarismi, 
l'Italia possa far fronte con coerenza ai pro­

pri impegni, in considerazione del contribu­

to positivo che essa è effettivamente in gra­

do di dare. 
Quanto ai problemi del Medio Oriente, ri­

tiene che l'Italia sia meglio in grado di in­

fluenzare Israele, inducendo, da una posizio­

ne di amicizia, quel paese a scongiurare la 
prevalenza della politica degli « zeloti »: ma 
questo richiede da parte italiana — egli fa 
notare — una presenza in quella zona anche 
nei momenti caldi e di maggiore difficoltà. 

Anche il senatore La Valle introduce il suo 
intervento con alcune considerazioni che ri­

guardano la portata del dibattito, che, egli ri­
leva, è forse tardivo, se il suo vero significa­

to sta, non nel semplice scambio di informa­

zioni e di punti di vista, ma nella sua capaci­

tà di offrire utili contributi alla nostra rap­

presentanza per l'azione che essa deve svol­

gere all'Assemblea generale. 

Il senatore La Valle concorda con il rilie­

vo dato nelle comunicazioni governative ai 
problemi del disarmo, dei diritti dell'uomo 
e dello sviluppo, sottolineando peraltro l'esi­

genza che anche in tutte le altre questioni 
vengano applicati in concreto i grandi prin­

cìpi che essi sottintendono. 
Riguardo al problema dei palestinesi 'di­

chiara di aver avuto l'impressione di una 
certa elusività da parte del rappresentante 
del Governo, e fa notare come l'esigenza 
■(legittima) di un dato margine di manovra 
non debba essere tutelata fino al punto di 
una implìcita mancanza di fiducia nei pos­

sibili contributi del Parlamento. 
Giudica sostanzialmente « attendista » la 

Hnea annunciata per il Medio Oriente, rite­

nendo fra l'altro ambigua la formula usata 
circa i voti univoci ma anche « articolati » 
da parte dei paesi membri della Comunità 
europea: riconosce infatti la opportunità di 
una posizione unitaria dell'Europa, ma sot­

tolinea anche l'esigenza che i Paesi membri 
elaborino ciascuno una propria linea, fra 
l'altro anche per il necessario contributo 
che essi devono dare alla formazione pro­

prio della politica comune. 
Circa i punti ai quali la nostra Delega­

zione all'ONU dovrebbe attenersi, il sena­

tore La Valle ritiene che essi debbano mi­

rare ad evitare che nel Medio Oriente si 
creino ulteriori fatti compiuti come nuovi 
insediamenti unilaterali nei territori occu­

pati; idi qui la necessità della difesa della 
integrità territoriale anche del Libano (che 
almeno nel Sud viene violata da Israele). 
■In generale considera possibile una risposta 
positiva alla giusta aspirazione dei palesti­

nesi ad un proprio focolare, purché si rico­

nosca che l'unità panaraba è per ora un 
mito e si sappia scegliere fra le varie posi­

zioni realmente esistenti. 
Rileva ancora che alla Conferenza 'di Gi­

nevra non potrà essere seguita una linea 
diversa e contradditoria rispetto a quella 
adottata dal'ONU circa la presenza di os­

servatori del'OLP, e conclude formulando 
l'auspicio che anche a proposito della riso­

luzione n. 242 si compia ogni sforzo per ri­

solvere i problemi di sostanza, al di là delle 
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questioni, di carattere solo formale, sulla 
immodificabilità del 'documento. 

Secondo il senatore Pieralli il problema 
principale, nel Medio Oriente, è quello del­
la rigidità delle posizioni israeliane, a cui si 
deve la difficoltà di una soluzione pacifica. 
Dopo aver ricordato una speranza espressa 
dal ministro Forlani, che il successivo com­
portamento israeliano sembra smentire, cir­
ca la possibile maggiore capacità del nuo­
vo Governo ad affrontare i problemi di quel­
l'area, dichiara di condividere l'opinione del 
senatore Ajello circa i margini di manovra 
che si offrono ai partners degli Stati Uniti 
in dipendenza delle difficoltà interne che la 
nuova amministrazione incontra nella sua 
linea politica: si augura pertanto che i paesi 
della Comunità europea, superando certe 
ambiguità del passato, sappiano assumere 
posizioni tali da favorire la politica di Carter. 

Quanto ai rapporti fra Nord e Sud, il se­
natore Pieralli ritiene che, anche in questo 
campo, il nostro paese debba scegliere fra 
le due posizioni che si sono venute delinean­
do: l'una, forse ispirata a grande larghezza 
e comprensione, ma nel solco della politica 
tradizionale, e l'altra tendente a mutare 
l'equilibrio strutturale e della dislocazione 
della produzione mondiale e della ricchezza. 

Egli considera molto probabile, poi, che 
all'ordine del giorno del'Assemblea venga 
iscritto anche il tema del conflitto del Cor­
no d'Africa, ed esprime l'avviso che la so­
luzione da caldeggiare sia quella di un ur­
gente negoziato politico, in ordine al quale 
ritiene che un positivo ruolo possa essere 
assunto dal nostro Paese. 

Infine, sul tema dei diritti umani, invita 
a considerare la questione nella sua globa­
lità, conisiderasnido i diversi aspetti in cui si 
presenta nei vari paesi, in modo ohe sforzi 
congiunti possano essere .mobilitati, e non 
vengano creati, al contrario nuovi motivi di 
divisione e di polemica. 

Espressioni di ringraziamento sono rivol­
te al rappresentante dal Governo dal sena­
tore Pecoraro, che dà latito della sensibilità 
dimostrata non salo medila disponibilità nei 
confronti della Commissione, ma anche nel 
merito, nelle linee fondamentali esposte cir­
ca 1 lavoro che la rappresentanza italiana 

svolgerà in seno all'Assemblea generale del-
l'ONU, su cui annuncia il proprio consenso. 

iln ordine alla metodologia comunitaria 
alla quale si ispira la nostra politica estera, 
non solo sul problema del disarmo, ma in 
genere anche sugli altri problemi, egli si di­
chiara canisenziante anche se questa non 
esclude, in taluni calsi, motivi di difficoltà. 
Le preoccupazioni espresse per il perico­
lo di una nuova corsa agli armamenti, 
egli prosegue poi, sono condivise dai senato­
ri della Democrazia cristiania che auspicano 
pertanto 1 rinnovo dell'accordo SALT e as-
sum'ono intanto come elemento positivo 
l'insieme delle misure concordate perchè, 
nel frattempo, in questo campo, non si crei 
un vuoto. 

Il senatore Pecoraro conviene anche sulla 
esigenza dà una impostazione globale delia 
tutela dei diritti del 'uomo, per i problemi 
che si presentano non solo nei paesi dell'Est 
ana anche nell'Africa australe e nel Sud Ame­
rica, dove essi sono resi più evidenti (fa 
notare) dalla maggiore disponibilità di in­
formazioni, ohe si augura pertanto possa es­
sere estesa anche ai Paesi orientali come 
complemento utile per ila difesa dei fonda­
mentali princìpi in qiaestione. Ritiene poi 
ohe un> incremento della politica di coope­
razione e di sviluppo sia passibile con uno 
sfarzo supplementare ed accenna ai motivi 
di incompransione reciproca ohe hanno osta­
colato un positivo esito 'al dialogo Nord-Sud, 
nel cui ambito egli ritiene che il nastro pae­
se rivesta una posizione atta ad un'opera di 
mediaziioine ndl'amibito del'ONU. 

Quanto al problema del Medio Oriente, a 
suo giudizio l'Italia deve secondare la tenace 
azione intrapresa dal Presidente Carter e si 
augura che anche l'Unione Sovietica possa 
essere coinvolta in modo esplicito e diretto 
nell'opera di mediazione. Giudica a sua vol­
ta negativi, rispetto agli sforzi di composi­
zione, gli insediamenti nei territori occupa­
ti, e auspica che una minore rigidità da par­
te israeliana possa condurre alla definizio­
ne del contenzioso arabo-israeliano, in vista 
del quale ritiene possible anche la soluzio­
ne del problema del focolare palestinese. 
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Prende nuovamente la parola il sottosegre­
tario Radi, non tanto (tiene a rilevare) per 
una replica, quanto per alcune precisazioni. 

Dopo essersi detto convinto dell'utilità del­
l'odierno scambio di vedute, ne sottolinea la 
tempestività anche riguardo all'intervento al­
le Nazioni Unite del nostro Ministro degli 
esteri, previsto per sabato prossimo: esso 
del resto non manicherà di rispecchiare le 
conosciute linee di politica estera, largamen­
te maggioritarie, mentre non potrà non tener 
conto di quanto emergerà nel dibattito in 
corso all'Assemblea generale, seguito con la 
dovuta attenzione. 

Quanto ai singoli punti sollevati nel corso 
del dibattito fa presente, fra l'altro, al sena­
tore Ajello che contatti con rappresentanti 
palestinesi non mancano nell'ambito degli 
uffici dela Lega Araba, ricordando altresì co­
me il ministro Forlani, al Cairo, si sia incon­
trato personalmente con il responsabile este­
ri del'OLP. Da parte italiana comunque ri­
corda ohe non sono mancate sollecitazioni 
per un contributo anche comunitario alla 
soluzione del problema palestinese, come 
dimostra fra l'altro il passo compiuto a Tel-
Aviv il 18 agosto, per i Nove paesi, dal­
l'ambasciatore belga, che ha avanzato pro­
teste per gli insediamenti in Cisgiordania. 

Ribadisce poi l'orientamento del Governo 
italiano per una soluzione negoziata del con­
flitto che contrappone i due paesi amici del 
Corno d'Africa, fornisce assicurazioni anche 
sul problema del disarmo e della non pro­
liferazione e quindi conclude confermando 
l'impegno dell'Italia per lo sviluppo della 
cooperazione economica internazionale e la 
instaurazione di un nuovo ordine economico 
mondiale. 

Conclude il dibattito il presidente Viglia-
nesi formulando alcune considerazioni posi­
tive circa il suo svolgimento, e riservando 
ulteriori valutazioni in sade di consuntivo, 
a lavori della 32a sessione del'ONU ultimati. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Finanziamento dei regolamenti comunitari diret­
tamente applicabili nell'ordinamento interno, in 
relazione all'articolo 189 del Trattato che isti­
tuisce la Comunità economica europea, filmato 

a Roma il 25 marzo 1957 » (795), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Parere alla 5° Commissione). 

Il provvedimento — che istituisce un ap­
posito conto presso la Tesoreria centrale per 
le somme occorrenti a l a diretta applicazio­
ne dei regolamenti comunitari e tende a ri­
solvere uno dei problemi più urgenti deri­
vanti dal Trat+ato di Rama (articolo 189) — 
viene illustrato a l a Commissione dal senato­
re Boggio. 

Per la determinazione dell'ammontare dei 
singoli prelievi e la relativa autorizzazione, 
esso prevede l'emanazione di decreti del Pre­
sidente dela Repubblca, su proposta sia del 
Ministro degli affari esteri sia del Ministro 
del tesoro, con il concerto degli altri mini­
stri interessati e previo parere di un'appo­
sita commissione di parlamentari. 

Considerata la competenza del Ministero 
degli affari esteri alla gestione globale degli 
affari relativi a l e comunità europee (ed in 
forza di questa a verificare anche la congrui-
f à finanziaria dei provvedimenti necessari al­
l'attuazione interna dei regolamenti comu­
nitari), il senatore Boggio si pronuncia m 
senso favorevole al testo trasmesso dall'altro 
ramo del Parlamento, pur sottolineando l'e­
sigenza che vengano affrontati tempestiva­
mente i vari problemi connessi con l'attua­
zione dei regolamenti comunitari, con parti­
colare riguardo ad un idoneo sistema di strut­
ture, nonché ai meccanismi di emanazione 
delle norme destinate al raccordo fra ordi­
namento .interno e ordinamento comunitario. 

Concorda la Commissione, che incarica il 
senatore Boggio di trasmettere in tal senso 
il parere alla Commissione di merito. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
COLAJANNI 

Interviene, a norma dell'articolo 47 del Re­
golamento, il Presidente dell'ENI, avvocato 
Sette, accompagnato dal dottor Leonardo 
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Di Donna, direttore per l'attuazione, dal dot­

tor Pietro Celletti, coordinatore dei servizi 
generali, dell'ingegner Emilio Pacchiarotti, 
segretario generale del comitato minero­

metallurgico delle aziende ex Egam e dal­

l'ingegner Luigi Mezzetti, segretario gene­

rale del comitato tecnico del settore mec­

cano­tessile dell'ENI. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 47 DEL 
REGOLAMENTO, DEL PRESIDENTE DEL­
L'ENI SUI PROBLEMI RELATIVI ALL'ATTUA­
ZIONE DEL DECRETO­LEGGE 7 APRILE 1977, 
N. 103, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
NELLA LEGGE 6 GIUGNO 1977, N. 267, CON­
CERNENTE LA SOPPRESSIONE DELL'EGAM 
E PROVVEDIMENTI PER IL TRASFERIMEN­
TO DELLE SOCIETÀ' DEL GRUPPO DELL'IR! 
E DELL'ENI. 

H Presidente dell'ENI, riaploga ili quadro 
normativo entro il quale si deve svolgere la 
azione dell'ente per la ristrutturazione delle 
aziende ex BGAM: l'ente deve agire tenendo 
conto dei criteri tecnici indicati dalla legge 
e quindi entro margini 'di discrezionalità 
circoscritti entro falliti ben precisi. 

■Passando aid esaminare nel dettaglio i 
progatti, che devono essere sottoposti all'esa­

me di tatti gli organismi indicati dalla legge, 
il Presidente dell'ENI Illustra in primo luo­

go i problemi e le prospettive del settore 
minerario e metaflllurgico. 

La proposta di programma elaborata dafl­

l'ENI per tale settore tiene conto del grave 
deterioramento dall'azienda, sia sul piano 
tecnologico ohe su qualo finanziario e ge­

stionale, caratterizzato dalla carenza di una 
adeguata attività di ricerca mineraria per il 
reintegro delle riserve. J&n Italia infatti l'as­

soluta carenza di una razionale attività di 
ricerca mineraria è stato uno dei fattori ohe 
hanno storicamente contribuito al graduale 
dapauperarnanto de le risorse minerarie e 
al progressivo aumento de l a dipendenza 
delle importazioni, anche per i minerali di 
culi .1 Paese era 1 produttore itoadizioraale. 

L'obiettivo di approvvigionamento mine­

rario proposto, inteso ad assicurare 1 rifor­

nimento dei minerali più importanti richie­
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sti dall'industria, dovrebbe svilupparsi se­

condo due direttrici: 1) in Italia, attraverso 
un programma di ricerca mineraria volto ad 
individuare nuove risorse, articolato in: ri­

cerche minerarie di base, finalizzate alla in­

dicazione di aree di interesse per la individua­

zione di nuovi giacimenti. Nel breve­medio 
termine si propone un piano quinquennale 
di ricerca che sviluppi alcuni temi di impor­

tanza prioritaria, preceduto da un periodo 
di 12­18 mesi per l'organizzazione delle forze 
operative, la programmazione dei lavori e la 
messa a punto dele metodologie. La spesa 
prevista complessivamente (quinquennio più 
fase preparatoria) è prevista in 25 miliardi 
da finanziare mediante un apposito provve­

dimento legislativo; ricerche minerarie ope­

rative, intese ad esplorare sistematicamente 
le aree di interesse indicate d a l a ricerca di 
base per pervenire alla scoperta di nuovi gia­

cimenti, ed ampliare le riserve dei giacimen­

ti prossimi ad esaurirsi. Il programma pre­

disposto in questo ultimo settore riguardan­

te i giacimenti in concessione a l e società e^ 
EGAM ,si svolge, per la quasi totalità, nel­

l'arco di un triennio, con una spesa di circa 
30 miliardi. 

2) All'estero, attraverso un programma in­

teso ad aumentare la ­sicurezza ed econo­

micità degli approvvigionamenti mediante 
la diversificazione delle fonti e delle formu­

le di intervento, programma che dovrà es­

sere articolato in strategie differenziate. 
In particolare, nel breve e medio termi­

ne, oltre che con la stipulazione di contrat­

ti di fornitura di lunga durata, sarà neces­

sario procedere all'acquisizione di parteci­

pazioni in attività mineraria già produttive 
con garanzia di disponibilità di una quota 
di produzione; nel medio e lungo termine: 
una congrua parte dell'approvvigionamento 
potrà anche essere assicurata da risultati di 
esplorazione .mineraria da avviare per tem­

po in paesi geologicamente e politicamente 
idonei; queste attività potranno essere svi­

luppate anche in associazione con terzi, per 
una riduzione del rischio. 

Per dare attuazione a questa strategia, i 
cui indirizzi del resto sono già contenuti nel­

la relazione generale mineraria del Mini­

stero dell'industria, si rivela indispensabile 
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l'adozione Idi idonei strumenti legislativi an­
che per porre l'operatore nazionale in con­
dizioni di non eccessivo svantaggio rispetto 
alla concorrenza internazionale. 

L'avvocato Sette illustra quindi i pro­
grammi riguardanti i differenti raggruppa­
menti 'settoriali. Per il comparto . piombo-
zinco-rame-antimonio, che registra maggiori 
perdite, appare necessario limitare la gestio­
ne ad un circoscritto numero .di .unità pro­
duttive. Per la parte mineraria si propone 
pertanto di proseguire l'esercizio ne le mi­
niere di Masua, Fenice Capanne, Funtana 
Raiminosa; di chiudere le miniere di San 
Benedetto, Rosas, Gorno, Monteneve, Mon-
tevecohio, Monteponi; di ridurre l'attività 
nella miniera di Raibl; di effettuare ricer­
che operative, nel quadro della nuova legi­
slazione mineraria, con finanziamento pub­
blico, nelle miniere di Monteponi, Montevec-
chio, Gorno, Monteneve, Raibl, Masua e Fun­
tana Raminosa; di chiudere la sezione elet­
trolisi dello stabilimento di Monteponi; 'di 
ristrutturare gli stabilimenti di Ponte Nossa 
e Porto Marghera con i necessari interventi 
di adeguamento delle potenzialità produtti­
ve; 'di ristrutturare lo stabilimento di San 
Gavino; di chiudere lo stabilimento di Vil-
lasalto; di proseguire l'attività dello stabi­
limento di Maneiano; di consentire il rag­
giungimento per l'impianto di Porto Vesme 
dei livelli produttivi di progetto. Gli inve­
stimenti previsti per il comparto piombo-
zincifero ammontano ad oltre 26 miliardi per 
le attività minerarie e a circa 64 miliardi 
par quelle metallurgiche. A queste somme 
debbono inoltre aggiungersi 20 miliardi per 
le attività sostitutive già previste in Sar­
degna. 

Per il comparto piriti e acido solforico si 
propone di portare a termine i lavori di ac­
certamento dello stabilimento di Campiano; 
di adeguare le tecnologie produttive della 
miniera di Niccioleta, di proseguire la col­
tivazione di Gavorrano sino al previsto esau­
rimento del giacimento. Gli investimenti pre­
visti per l'attività mineraria e per le nuove 
attività industriali sono valutate in 91 mi­
liardi. 

Per il comparto fluoriti la crisi mon­
diale dell'acciaio sconsiglia oggi il potenzia­

mento degli impianti. Si propone pertanto 
di proseguire l'esercizio nelle miniere di Tor-
gola, Prestavel, Vallarsa e nello stabilimento 
di Brescia; di chiudere la mimerà di Paglio 
Pignolino; di sospendere l'attività produtti­
va nella miniera di Presolana e completare 
i programmi di ricerca in corso; di predi­
sporre un programma di ricerca nelle altre 
miniere per integrare le riserve attualmente 
in fase di esaurimento. Gli investimenti re­
lativi al suddetto programma ascendono a 
2,5 miliardi. 

Per il comparto del bario si propone di 
portare a termine la ristrutturazione nella 
miniera di Mastricarro, di portare a termi­
ne le ricerche e la ristrutturazione nella mi­
niera di Schilpario; di aggiornare tecnologi­
camente lo stabilimento di Calolziocorte. 
Gli investimenti relativi al programma indi­
cato ammontano a 3,3 miliardi. 

Per il comparto del mercurio i consumi e 
conseguentemente il livello dei prezzi di que­
sto metallo hanno subito a livello mondiale 
una drastica riduzione a seguito delle gravi 
preoccupazioni determinate dalla tossicità 
degli effluenti degli impianti che impiegava­
no tale materiale. Molte miniere in tutto il 
mondo sono state conseguentemente chiuse 
e anche quelle della Mercurifera Monte Arma­
ta hanno dovuto sospendere l'attività. 

Gli studi effettuati in previsione di una pos­
sibile ripresa del mercato hanno purtroppo 
confermato l'impossibilità del raggiungimen­
to di una economicità di gestione anche a 
quotazioni del 100 per cento superiore a 
quelle attuali. 

In base a suddette considerazioni si pro­
pone pertanto di chiudere le miniere di Ba­
gni San Filippo e Bagnore; passare a ricerca 
e stand-by le miniere di Abbadia, Morone e 
Monte Civitella con finanziamenti della pub­
blica amministrazione; proseguire l'attività 
ridotta dello stabilimento per il trattamen­
to di fanghi ed eventuali minerali d'acquisto 
(con 120 addetti); avviare a realizzazione at­
tività sostitutive per la manodopera ecce­
dente. Gli investimenti previsti per l'attua­
zione del programma sostitutivo ammontano 
a circa 72 miliardi. 

Per il comparto degli abrasivi, sulla base 
dele analisi effettuate per le singole uni Là 
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produttive, si propone di: rinnovare l'im­
pianto di corindone rosso-bruno con l'ag­
giunta di altra produzione complementare 
nello stabilmente di Domodossola; comple­
tare gli investimenti in corso per il miglio­
ramento dei rendimenti dei forni e la messa 
a punto dela produzione di micrograne nel­
lo stabi limento di San Michele al'Adige; 
realizzare opeie di miglioramento nello sta­
bilimento di Scureile. GH investimenti pre­
visti nel programma di risanamento e la ra­
zionalizzazione del comparto degli abrasivi 
sono pari a 12,2 miliardi. 

Per il comparto del coke e del vetro si 
registra in Italia una .grave crisi dovuta ai 
forti aumenti nei costi della materia prima 
unitamente ad una tendenza alla stagnazione 
0 a l a flessione che si rileva in quasi tutti i 
maggiori settori di impiego. Le cause della 
flessione dei consumi sono tanto più gravi 
in quamo appaiono dì carattere strutturale; 
e non congiunturale. Si tratta comunque di 
un settore che riohiede un piano globale che 
consideri unitamente le capacità attualmen­
te integrate con la siderurgia e quele delle 
cokerie ad esse esterne, le une e le altre 
completamente controllate dalla mano pub-
blca. 

In ogni caso, esiste la necessità immedia­
ta di formulare un programma che preveda 
la eliminazione dai settore dalle cokerie non 
.integrate della capacità in eccesso di circa 
1 milione di t /a . Questo dovrebbe realizzar­
si mediante l'assorbimento di tale capacità 
accedente da parte della siderurgia pubblica. 
In mancanza oacorrerà proaadere alla fer­
mata della attività di almeno una delle quat­
tro cokerie ex EGAM e alla realizzazione 
di attività alternative par i'asisoribimento 
della 'manodopera resa disponibile. Sono 
previsti nel settore delle cokerie e del vetro 
investimenti di mantenimento per 30 mi­
liardi e, nella eventualità di dover realizza­
re attività sostitutive, nuovi investimenti 
per ulteriori 50 maliardi. 

Par il oanbone Sulois 1 progetto di riatti­
vazione del bacino carbonifero, finanziato 
dado Stato e dalla Regione sarda, è ritenu­
to di meriltevolle attenzione, pare tuttavia 
evidente ohe le risorse finanziarie destinate 
a tale scopo sono ddl tutto insufficienti. Si 

propone pertanto di utilizzare parte dei fon­
di concessi per il completamento dagli studi 
di fattibilità dal progetto; ia definitiva riat-
tliviaziane del bacino deve comunque ritener­
si condizionata dalla aaquisizaone preventi­
va di una quota minima idi mercato dell'or­
dine di 2 milioni di tonnellate annue. In re­
lazione al programma di culi sopra si ritiene 
ohe gli investimenti possano essere stimati 
in 80 miliardi. 

Per 'il comparto marmi e travertino si pro­
pone infine di cedere a terzi lo stabilimento 
di Baveno (30 addetti); ristrutturare l'attivi­
tà delle cave di Vagli e di Acquabianca; ri­
strutturare gli stabilimenti d'i Viareggio e 
di Avenza, concentrando l'attività in una del­
le due unità; aumentare la produttività di 
Monte Merano (travertino). La necessità di 
ripristinare l'equilibrio gestionale di alcune 
unità richiede investimenti per 2,6 miliardi. 
Investimenti sostitutivi potranno successiva­
mente essere realizzati in relazione ad esi­
genze conseguenti e connesse al programma 
di ristrutturazione. 

L'avvocato Sette passa ad esaminare 
il problema dei fabbisogni finanziari e 
delle loro coperture. Nel periodo 1978-80 si 
prevedono, per le aziende ex-Egam del com­
parto minero-metallurgico, perdite per un 
totale di 116,7 miliardi, per la maggior par­
te concentrate nel 1978 (89,6 miliardi, pari 
al 77 per cento del totale) e in graduale ri­
duzione negli anni successivi (25 miliardi nel 
1979 e 2,1 miliardi nel 1980). Queste perdite 
dovranno essere integralmente coperte con 
mezzi conferiti dallo' Stato. 

I mezzi propri necessari alla ricapitalizza­
zione delle aziende ed alla relizzazione degli 
investimenti indicati in circa 530 miliardi (a 
fronte dei quali i mezzi propri sono valutati 
nella misura di un terzo) sono pari a 339 mi­
liardi. Questa cifra comprende gli 80 miliardi 
indicati a fronte dell'iniziativa Carbo-Sulcis 
che potrebbero essere stanziati con appositi 
provvedimenti legislativi. Anche questi im­
porti sono fortemente concentrati nel primo 
anno (180 miliardi pari al 53 per cento del 
totale); è compreso nel totale anche un re­
siduo di 26 miliardi che risulta necessario 
nel 1981. 
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Riepilogando i conferimenti in conto ca­
pitale necessari alla realizzazione del pro­
gramma metallurgico delle aziende ex-Egam 
risultano pari a 538 miliardi, dei quali la 
maggior parte (284 miliardi, pari al 53 per 
cento) occorrenti nel 1978; quote via via in­
feriori si renderanno necessarie negli anni 
successivi. 

L'avvocato Sette illustra quindi la strut­
tura organizzativa che il settore dovrebbe 
assumere: si dovrebbe giungere a l a concen­
trazione delle attività estrattive, metallurgi­
che e minero-chimiche nel numero più limi­
tato possibile di gestioni operative, come so­
cietà dipendenti da una capo-gruppo operan­
te direttamente nel settore dell'estrazione, 
produzione e commercializzazione dei metal­
li non ferrosi. 

L'avvocato Sette passa a trattare del 
settore meccano-tessile, caratterizzato, a 
livello nazionale ed internazionale, da una 
domanda complessivamente debole e da una 
offerta che in termini 'di capacità produt­
tiva risulta eccedente. Le aziende del setto­
re di proprietà ex Bgam, ad eccezione della 
Officine Savio S.p.A., sono state colte dalla 
crisi del mercato in un momento in cui ad 
un potenziamento delle linee produttive, de­
ciso per far fronte a rilevanti commesse per 
l'estero che si riteneva fossero ripetibili per 
il futuro, non corrispondeva un parallelo 
sforzo di ricerca. 

Sul piano gestionale la situazione di gra­
vissima crisi attraversata dalle aziende ex 
Egam è dimostrata dalle perdite di bilancio 
del 1976 che ammontano a circa 38,9 mi­
liardi di lire a fronte di ricavi complessivi 
per circa 122 miliardi di l'ire. Escludendo da 
tali importi i dati relativi a l a Officine Savio, 
si rileva che le perdite del settore sano state 
di 39,3 miliardi a fronte di ricavi complessi­
vi per circa 79 miliardi. 

Recentemente sono state fornite dalle va­
rie aziende del settore le previsioni di con­
to economico relative agli anni 1977, 1978 e 
1979. Tali valutazioni sono state elaborate 
dalle singole società senza tener conto di 
particolari ristrutturazioni aziendali (tran­
ne lo scorporo dello stabilimento di Condo­
ve dalla Matec) e sulla base di previsioni di 

vendita discusse e concordate anche con la 
Cosimater. 

I risultati che emergono dall'esame di tali 
elaborazioni appaiono ancora di estrema gra­
vità; infatti le perdite di gestione nel trien­
nio assommano a circa 46 milardi a fronte 
di ricavi complessivi per 375 miliardi. Esclu­
dendo le Officine Savio le perdite passano 
a 51 miliardi circa a fronte di 192 miliardi 
di ricavi. 

È stata inoltre rilevata per il settore fila­
tura cotoniera e laniera una consistente sot­
to-utilizzazione delle capacità produttive e 
della manodopera che può essere stimata 
mediamente nel triennio pari a circa il 25-30 
per cento. 

L'avvocato Sette illustra successivamente 
il piano approntato dall'ENI per far fronte 
a questa situazione sottolineando che i fab­
bisogni finanziari occorrenti per la ristrut­
turazione delle aziende meccano-tessili ex 
Egam sono valutati in 90 miliardi di lire. 
Come società caposettore è stata individua­
ta infine la Officine Savio S.p.A., in quanto 
trattasi della società più efficiente sul pia­
no economico. 

II Presidente dell'ENI conclude la propria 
relazione esaminando i riflessi sull'occupa­
zione dei piani predisposti dal Gruppo. Nel 
settore meccano-tessile il programma predi­
sposto assicura il mantenimento dell'occu­
pazione per tutta la forza lavoro interessa­
ta; pertanto gli occupati nel settore subisco­
no un decremento praticamente irrilevante. 
Fa presente in proposito che la manodopera 
dello stabilimento di Condove potrebbe tro­
vare immediata occupazione con un investi­
mento sostitutivo Texid già in fase di av­
viamento. 

Per quanto riguarda il settore minerario, 
la proposta chiusura delle miniere degli im­
pianti di cui non è possibile ipotizzare una 
economictà di gestione, comporta una ridu­
zione dell'occupazione per circa 4.300 addet­
ti, d'i cui 900 nel bacino del Monte Amiata e 
1.800 in Sardegna. 

Nel programma si è considerato il proble­
ma derivante da tali dismissioni in una or­
ganica visione di mantenimento della presen­
za pubblica nelle stesse attività minerarie e 
metallurgiche. Si può infatti rilevare che il 
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programma ENI, nel prevedere la chiusura 
delle miniere non economicamente coltivabi­
li, ha definito un piano di ricerca operativa 
nei medesimi bacini interessati a l a cessa­
zione degli esercizi minerari al fine di assi­
curare, da un lato, prospettive di lavoro im­
mediato per circa 700 unità e ponendo dal­
l'altro le premesse per un concreto sviluppo 
occupazionale e produttivo se tali ricerche 
potranno conseguire risultati positivi. 

L'ENI ha inoltre proposto di effettuare 
uno studio di fattibilità per lo sfruttamento 
del bacino carbonifero del Sulcis; il relativo 
progetto di coltivazione, se le risultanze e 
lo studio saranno positive, assicurerà la pro­
duzione di un quantiativo di carbone com­
preso fra 2 e 4 milioni di tonnellate annue 
con una occupazione valutabile tra le 900 e 
le 1.600 unità. 

Sempre in Sardegna, la regione maggior­
mente interessata al problema del manteni­
mento dei livelli occupazionali, viene assi­
curato il reimpiego di circa 800 unità per 
iniziative in fase di attivazione quali la COM-
SAL (Società operante nelle seconde lavora­
zioni 'di alluminio che già nei prossimi mesi 
immetterà sul mercati laminati, nastri e ban­
de metalliche), la Scaini Sarda (Società per 
la produzione di accumulatori i cui program­
mi di investimento sono molto avanzati) e la 
IGAL (Società per le seconde lavorazioni per 
l'alluminio i cui progetti di investimento so­
no in fase di definizione). 

In complesso, le iniziative sopra ricordate 
daranno lavoro a circa 3.000 persone di cui 
oltre 2.000 in Sardegna. 

Anche per il limitato tempo a disposizio 
ne la proposta dell'ENI non è stata in .grado 
di risolvere integralmente 1 problema del 
reintegro occupaziontle nel bacino del Monte 
Amiata. Al riguardo sono state definite ad 
oggi iniziative quali la SILUMIN (Società per 
la produzione di leghe al silido-aluminio) e 
l'iniziativa per la produzione di tubi estrusi 
in alluminio per i quali progetti i relativi 
studi di fattibilità sono in fase di avanzato 
approfondimento e che si prevede potranno 
occupare circa 375 addetti. 

Per le restanti 500 unità da rioccupare so­
no in conso di studio una serie di ipotesi di 
intervento. 

In sintesi, conclude il presidente dell'ENI, 
ciò significa che la proposta di piano presen­
tata dal 'ENI pone le premesse per un reim­
piego, parte immediato e parte differito, di 
oltre la metà della globale forza lavoro d:-
smessa. 

Sulla relazione dell'avvocato Sette si apre 
quindi il dibattito. 

Il senatore Lombardini, espresso in linea 
generale un positivo apprezzamento per 
l'analisi condotta dal 'ENI e per le pro­
poste di programma prospettate, idichia-
ra di condividere l'orientamento emergen­
te per il settore rninerario-'metallurgico, 
inteso a valorizzare nella maggiore mi­
sura possibile ipotesi idi joint-ventures 
con l'estero, evitando >di insistere, al­
l'interno, in settori decisamente fuori mer­
cato. Dichiara invece di dissentire nettamen­
te da quella prassi, promossa dal Governo, 
intesa a favorire l'esame e il confronto di­
retto ifira organizzazioni sindacali ed enti di 
gestione su singoli piani di investimento, in 
sedi inappropriate e al di fuori di ogni seria 
visione programmata di settore: si tratta 
infatti idi una prassi ohe finisce per favorire 
scelte contrastanti con una valutazione 
obiettiva degli interessi 'generali della col­
lettività. L'oratore, ricordando i fabbisogni 
complessivi indicati dal Presidente dell'ENI 
per il passato, rileva che per il presente 
l'attuazione dei programmi di risanamen­
to diverge sensibilmente dagli stanziamen­
ti disposti con la legge che ha decretato 
la soppressione del'EGAM, e si chiede 
quali saranno le iniziative che l'ENI dovrà 
abbandonare, nel quadro dei programmi già 
predisposti, per fronteggiare i nuovi impe­
gni derivanti dal risanamento delle aziende 
ex EGAM: ciò al fine anche di affrontare ila 
discussione con le organizzazioni sindacali, 
ad un appropriato livello, suila base di una 
valutazione realistica delle possibili alter­
native. 

Infine si dichiara d'accordo con l'imposta­
zione data al programma per il settore mec­
cano-tessile, pur rilevando, in via generale, 
che l'avvenire del settore è delle aziende di 
dimensioni piccole e medie, consociate ai 
fini dell'organizzazione commerciale. 
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L'avvocato Sette fa presente al senatore 
Lombardini che nei programmi di settore 
predisposti l'ENI ha indicato aziende in con­
dizioni di economicità, per le quali sono ipo­
tizzabili interventi di carattere ordinario che 
sarebbero stati fatti da chiunque e comun­
que. In quest'ottica sono stati predisposti 
programmi triennali di risanamento, secon­
do quanto emerge dal combinato disposto 
del punto n. 2 del secondo comma dell'ar­
ticolo 2 e del primo comma dell'articolo 3 
del decreto-legge n. 103, programmi che con 
un fabbisogno complessivo di 601 miliardi 
di lire circa consentono di mantenere inal­
terato il livello occupazionale. Al contempo, 
nei programmi sottoposti al Ministro delle 
partecipazioni statali, si è ritenuto opportu­
no segnalare una graduatoria di priorità e 
di possibili alternative nell'ipotesi in cui l'au­
torità politica decidesse di non integrare con 
ulteriori stanziamenti le somme attualmen­
te disponibil. Infatti, ove l'autorità politi­
ca decidesse di non integrare tali stanzia­
menti, sottolinea tra l'altro l'avvocato Sette, 
si avrebbero circa 8.000 unità di lavoro di­
soccupate in più. L'oratore chiarisce quindi 
con ampiezza la metodologia dei rapporti 
tra ENI e Comitato di liquidazione, nonché 
la situazione della liquidazione delle perdi­
te residue al 31 dicembre 1976. Osserva in­
fine che gli ulteriori mezzi finanziari corre­
lati al raggiungimento dei nuovi fini istitu­
zionali vanno tenuti nettamente distinti dal­
le somme già destinate ai fondi di dotazione. 

Il presidente Colajanni, intervenendo bre­
vemente, fa presente ohe, sulla base dei dati 
espasti dall'avvocato Sette, sommando le 
perdite a tutto il 1977, le perdite di risana­
mento relative al periodo 1978-80 e gli in­
vestimenti successivi, comprensivi della quo­
ta di mezzi propri, si configura un fabbiso­
gno finanziario globale valutabile nell'ordine 
di 776 miliardi. 

Dopo che l'avvocato Sette ha fornito ul­
teriori elementi di informazione in ordine 
ai fabbisogni finanziari occorrenti per la 
ristrutturazione dell'insieme delle aziende 
meccano-tessili ex Egam, prende la parola 
il senatore Ferralasco. Per quanto riguarda 
il settore minerario metallurgico, rilevato 
che manca tuttora una chiara indicazione 

strategica concernente le varie componenti 
di una politica mineraria nazionale (in que­
sto senso ricorda che fino al 1974 il Paese 
era ancora sprovvisto di una carta geolo­
gica completa del suolo), l'oratore, relativa­
mente al'ipotesi di costituire una società 
capogruppo operante direttamente nel setto­
re dell'estrazione, produzione e commercia­
lizzazione dei metalli non ferrosi, chiede di 
conoscere se a giudizio dei responsabili del­
l'ENI tale società capo-gruppo debba porsi 
come un ente di gestione autonomo, sotto 
il controllo del Ministero delle partecipazio­
ni statali, o se invece debba collegarsi diret­
tamente all'ENI. 

L'oratore si domanda poi se la ribadita 
mancanza di una chiara vocazione dell'ENI 
nel settore minerario-metallurgico non pos­
sa aver influito negativamente nella predi­
sposizione del relativo piano di settore. Inol­
tre fa presente che, secondo attendibili no­
tizie non vi sarebbe stato, nella predisposi­
zione del programma di settore, alcun pre­
ventivo contatto con le Regioni interessate, 
così come prevedeva la legge: in particolare, 
non sarebbe stata consultata la Regione sar­
da che pure da tempo ha predisposto un suo 
programma di sfruttamento delle proprie ri­
sorse minerarie. Da questo punto di Vista 
l'oratore propone che nell'ambito delle au­
dizioni in corso vengano ascoltati anche i 
rappresentanti della Regione sarda. Infine 
fa rilevare che gli studi di fattibilità concer­
nenti la piena riattivazione e valorizzazione 
del bacino del Sulcis sono già noti da tempo, 
per cui appaiono obiettivamente superflue 
ulteriori indagini in questo senso; parimen­
ti superflui appaiono ulteriori studi per 
quanto riguarda l'impianto di riduzione del­
la Monteponi, in quanto anche per questa 
azienda si dispone già di piani sufficiente­
mente definiti e validi. 

Il presidente Colajanni interviene breve­
mente per far presente al senatore Ferra­
lasco la eventuale audizione dei rappresen­
tanti della Regione sarda non può avvenire 
sula base dell'articolo 47 del Reg. ma do­
vrebbe essere organizzata nell'ambito di una 
indagine conoscitiva ad hoc, via questa che 
si è preferito non seguire. 
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L'avvocato Sette, rilevato che la ricerca 
del settore degli idrocarburi pone problema­
tiche completamente dvierse dagl'i altri set­
tori della ricerca mineraria, ribadisce che 
l'ENI ha profuso ogni possibile impegno nel­
la elaborazione del programma minerario-
metallurgico. Ricorda poi che ci sono state 
due riunioni con i rappresentanti della Re­
gione sarda con la quale, in sostanza, non 
sarebbero emersi elementi di dissenso in 
ordine all'impostazione del programma; 
qualche divergenza sarebbe emersa invece 
raffrontando il programma di settore predi­
sposto dal 'ENI con il programma minera­
rio regionale in ordine alla economicità di 
alcune gestioni. 

L'ing. Pacchiarotti, inserendosi nell'ordine 
di 'considerazioni svolte dall'avvocato Sette, 
fa rilevare che le più attendibili previsioni 
a medio termine sull'andamento del merca­
to nel settore in questione lasciano intra­
vedere notevoli difficoltà: da questo punto 
di vista, rileva tra l'altro l'oratore, è proba­
bile che alcune valutazioni contenute nel 
programma minerario della Regione sarda 
siano ispirate ad una stima eccessivamente 
ottimistica in ordine all'andamento dei rica­
vi a fronte dell'evoluzione del mercato. 

Dopo che l'avvocato Sette ha fornito ulte­
riori chiarimenti su la questione dei costi de­
rivanti dall'impianto di riduzione della Mon­
teponi, interviene brevemente il senatore Ve-
nanzetti per dichiararsi soddisfatto degli ele­
menti conoscitivi portati all'attenzione della 
Commissione dai rappresentanti dell'ENI. 

Il senatore Bacicchi, dal canto suo, afferma 
che è difficile sottrarsi a l a sensazione che 
l'ENI, invitato ad operare in un settore estra­
neo ai propri fini istituzionali, abbia cercato 
di minimizzare il suo impegno, rinunciando 
preventivamente ad affrontare in una ottica 
complessiva nazionale i problemi strategici 
derivanti da una politica mineraria intesa a 
valorizzare tutte le risorse del Paese. L'orato­
re quindi sottolinea l'esigenza che la Com­
missione possa conoscere con maggiore pun­
tualità le valutazioni di ordine tecnico che 
hanno costituito la base su cui sono stati in­
nestati i giudizi di compatibilità economica 
che hanno condotto alla redazione del piano 

minero-metallurgico proposto al Ministro per 
le partecipazioni statali. 

Chiede inoltre se nel corso dei suoi lavori 
il gruppo preposto a l a redazione del pro­
gramma abbia avuto modo di accertare re­
sponsabilità da parte degl ex amministratori 
Egam e quale è stato e sarà l'atteggiamento 
nei confronti di questi quadri dirigenti. Chie­
de altresì ulteriori elementi di informazione 
in ordine alle attività sostitutive e a l e pro­
spettive di rioccupazione relativamente alla 
situazione del bacino carbonifero del Sulcis e 
della Società Monte Amiata. 

Per quanto riguarda infine il programma 
meccano-tessile lamenta che la sua imposta­
zione appare ispirata ad una ottica stretta­
mente aziendalistica, che sembra aver assun­
to come dato di partenza la « non gestione » 
che ha caratterizzato ie aziende ex Egam. An­
che per questo programma l'oratore, conclu­
dendo, chiede di conoscere le valutazioni 
tecniche che hanno costituito il presupposto 
delle scelte di economicità. 

L'avvocato Sette ribadisce anzitutto che, 
nonostante la mancanza d\ una preesistente 
vocazione, specifica nel settore, l'ENI ha pro­
luso tut*e le sue energie per assolvere nella 
migliore maniera possibile il campito che le 
era stato affidato dala4egge. In questo senso 
dà conto del'artioolazione organizzativa del 
Comitato di lavoro che ha redatto la propo­
sta di programma presentata alla Giunta 
esecutiva, rilevando che sia al ' interno del 
Comitato di lavoro, sia nei rapporti tra que­
st'ultimo e la Giunta, non sono emersi ele­
menti di dissenso in ordire alle valutazioni 
e alle scelte che hanno caratterizzato la con­
creta formulazione del programma nel setto­
re miinei-ario metalurgico. 

L'avvocato Sette fa quindi osservare al se­
natore Bacicchi che la legge non ha affidato 
al 'ENI alcun compito di ricerca di respon­
sabilità sia pure gestionale, a carico degli ex 
amministratori Egam e che pertanto nessu­
na indagine poteva e doveva essere esperita 
in questo senso. 

L'ingegner Mezzetti fornisce quindi alcuni 
dati sull'andamento di fondo dell'impori-
export di macchinari tessili a conferma della 
validità delle scelte operate nella redazione 
del relativo programma di settore. In sostan-
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za, l'oratore sottolinea che nel programma 
non si è mancato di indicare nuove linee di 
produzione, come è il caso ad esempio delle 
filature cotoniere per la S. Giorgio, laddove 
si sono intraviste reali possibilità di presen­

za sul 'mercato. 
Il dottor Di Donna fornisce quindi ulterio­

ri chiarimenti sulle attività sostitutive che si 
prevedono nel Sulcis e per la Monte Arma­

ta: per quest'ultima, in particolare, confer­

ma che le iniziative sostitutive garantiranno 
l'occupazione per 375 unità lavorative, men­

tre sono allo studio una serie di nuove ini­

ziative per sistemare i lavoratori non rias­

sorbibili immediatamente. 
Il senatore Giovannetti, in linea prelimi­

nare, chiede che la Commissione faccia gli 
opportuni passi affinchè la relazione gene­

rale mineraria, presentata dal Governo al 
Parlamento, documento al quale troppo spes­

so verrebbero fatti incongrui riferimenti, 
possa essere formalmente esaminata da la 
Commissione bilancio. L'oratore quindi di­

chiara che secondo attendibili voci, all'inter­

no del Consiglio dei ministri sarebbero emer­

si orientamenti secondo i quali i programmi 
■presentati dal 'ENI non rispetterebbero so­

stanzialmente, il disposto della legge. L'ora­

tore contesta altresì che vi siano stati pre­

ventivi contatti, nella fase di redazione del 
programma minerario metalurgico, con i 
rappresentanti della Regione sarda. In par­

ticolare, ritiene che le indicazioni fornite 
da la Commissione in tema di attività insti­

tutive nel bacino del Sulcis siano del tutto 
inattendibili, così come inattendibili per ec­

cesso appaiono gli stanziamenti programma­

ti per la riattivazione dello stesso bacino mi­

nerario. Si tratta in sostanza di una serie 
di stime, anche per quanto attiene alle uni­

tà lavorative assorbibili, che prescindono 
completamente dal progetto di riattivazione, 
recentemente disposto con legge statale, che 
è ancora in corso di definizione. Infine l'ora­

tore dichiara che nelle funzioni prospettate 
e nelle sostituzioni già effettuate nei consi­

gli di amministrazione delle aziende ex Egam 
sarebbero prevalsi, ancora una volta, criteri 
di lottizzazione clientelare, a scapito della 
professionalità. 

Dopo che il presidente Colajanni ha forni­

to assicurazioni al senatore Giovannetti che 
si farà carico di promuovere gli opportuni 
passi perchè venga posto allo studio il pro­

blema 'dei .modi e delle forme di esame della 
relazione generale mineraria, l'avvocato Set­

te chiarisce che, a termini di legge, l'ENI 
era autorizzato unicamente a fare delle pro­

poste di fusione, la fase attuativa di tale 
programma essendo infatti rimessa alle de­

cisioni dell'autorità politica. Il Presidente 
dell'ENI fa comunque presente ohe si è cer­

cato di rinnovare sollecitamente i consigli 
di amministrazione che scadevano, preoc­

cupandosi di garantire, nelle sostituzioni, 
una maggioranza dei rappresentanti del­

l'ENI. 
Per quanto riguarda poi il volume degli 

stanziamenti destinati alla riattivazione del 
bacino del Sulcis, l'oratore, fra l'altro, sot­

tolinea che ci si è sforzati di disaggregare 
al massimo le cifre proprio al fine di far 
comprendere con chiarezza tutte le impli­

cazioni finanziarie dell'operazione. 
Il senatore Carolo fa presente che a suo 

avviso la novità più significativa contenuta 
nella legge che ha disposto la soppressione 
dell'EGAM è da individuare nell'esplicito 
conferimento agli enti di gestione IRI ed 
ENI di precise responsabilità tecnico­deci­

sionali nella formulazione di programmi di 
ristrutturazione e risanamento: l'autorità 
politica potrà disattendere le indicazioni tec­

niche, ima è precisa responsabilità dell'IRF 
e dell'ENI assolvere fino in fondo al pro­

prio compito, al di fuori da ogni condizio­

namento di carattere politico. In questo sen­

so l'oratore, concorda con il presidente Co­

lajanni in ordine alla opportunità di chiede­

re al Ministro delle partecipazioni statali 
che il testo integrale dei programmi pre­

sentati al Ministro venga trasmesso al Par­

lamento; infatti, il Parlamento deve essere 
messo in condizioni di comprendere quale 
è 1 eventuale significato da attribuire a pos­

sibili divergenze tra le proposte tecniche 
avanzate dagli enti di gestione e le decisioni 
ohe il Governo intenderà assumere. 
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Riferendosi poi a l a previsione di perdite 
nel triennio 1978-1981, contenute nei pro­
grammi di risanamento illustrati dall'avvo­
cato Sette, l'oratore si chiede se esse siano 
compatibili con la lettera e Io spirito de la 
legge che, a suo avviso, escludeva dall'ipo­
tesi di ristrutturazione e risanamento azien­
de destinate a produrre ancora perdite. In­
fine, chiede maggiori delucidazioni sulle si­
tuazioni debitorie pregresse, in particolare 
per quanto attiene ai rapporti in atto col si­
stema bancario. 

L'avvocato Sette ricorda che la legge ha at­
tribuito all'ENI precisi compiti tecnici che, 
pur configurando specifiche responsabilità 
ne la definizione dei programma di ristrutrtu-

. razione e risanamento, non si identificano 
con poteri decisori che rimangono all'auto­
rità politica. 

Per quanto riguarda la previsione di perdi­
te nel triennio 1977-80, afferma che si tratta 
di perdite connesse strettamente ai processi 
di risanamento, previste dallo stesso legisla­
tore laddove ha fissato entro il termine mas­
simo di tre anni la realizzazione dei piani di 
risanamento delle aziende recuperabili. Da 
ultimo fa presente che nel programma pre­
sentato al Ministro dele partecipazioni sta­
tali il saldo del conto economico complessi­
vo, al termine del triennio, delie aziende ri­
sanabili, viene scomposto azienda per azien­
da dando oonto analiticamente degli investi­
menti, del'oocupazione prevista e deUe per­
dite. 

Il senatore Rebecchini, intervenendo breve­
mente, osserva che un più penetrante con­
fronto, di carattere politico, sarà possibile 
col Ministro e dà atto al Presidente dell'ENI 
dela validità e della correttezza del'impo-
stazione dei programmi nei settori meccano-
tessile e mmerario-metallurgico. 

Infine il presidente Colajanni rivolge cor­
diali parole di ringraziamento all'avvocato 
Sette ed ai suoi collaboratori per il valido 
contributo dato ai lavori della Commissione. 

La seduta termina alle ore 14,30. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

indi del Vice Presidente 
BONAZZI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Santalco e per il tesoro Mazzar-
rino. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Ad integrazione di quanto comunicato il 
15 settembre sui prossimi impegni dela Com­
missione, il presidente Segnana avverte che 
nel calendario dei lavori del'Assemblea è sta­
ta prevista, per il pomeriggio del 28 settem­
bre, la discussione del disegno di legge n. 837, 
all'ordine del giorno della seduta odierna. 
Aggiunge che la Commissione stessa dovreb­
be esaminare le tabelle di bilancio di sua 
competenza al massimo entro la terza setti­
mana di ottobre e che sono stati presentati 
g ì annunciati provvedimenti governativi sul 
credito d'imposta e su la riforma della Con-
sob, che recano i nn. 894 e 893. 

IN SEDE REFERENTE 

« Concessione alla Regione siciliana del contributo 
di cui all'articolo 38 dello Statuto per il quin­
quennio 1977-1981 e la determinazione, per lo 
stesso quinquennio, dei rimborsi allo Stato ai 
sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 12 
aprile 1948, n. 507 » (837). 
(Esame e rinvio). 

Riferisce a l a Commissione il senatore Gia-
calone osservando che il provvedimento trae 
origine dal'impegno (costituzionale) delo 
Stato verso la Regione siciliana stabilito nel­
l'articolo 38 del relativo Statuto, secondo il 
quale « Io Stato verserà annualmente a l a Re­
gione, a titolo di solidarietà nazionale, una 
somma da impiegarsi, in base ad un piano 



Sedute delle Commissioni - 125 — 43 — 20 e 21 Settembre 1977 

economico, nell'esecuzione di lavori pub­
blici ». 

Il relatore, dopo essersi brevemente soffer­
mato sul sistema finanziario in atto nella Re­
gione sioilana e aver richiamato anche gli ar­
ticoli 36, 37 e 39 dello Statuto, rileva che tale 
normativa è stata finora attuata assai limita­
tamente, .mentre resta .ancora da impostare 
un nuovo ordinamento in modo da adeguarlo 
ai princìpi dela riforma tributaria. 

Sottolineata quindi l'importanza dei fon­
do di solidarietà nazionale di cui al predet­
to articolo 38 e ricordati i precedenti contri­
buti dello Stato concessi sulla base dell'ar­
ticolo stesso, il senatore Giacalone pone in 
risalto la grande utilità dell'attivazione di 
un piano economico di realizzazione di ope­
re pubbliche ai fini dello sviluppo della pro­
duzione, del reddito e dell'occupazione re­
gionali, osservando poi che, finalmente, la 
Regioni sembra stia dandosi un politica pro­
grammata delle risorse e stia effettivamen­
te compiendo l'indispensabile ammoderna­
mento delle proprie strutture amministra­
tive. 

Ciò posto, il provvedimento (per il varo 
del quale gradirebbe sapere se è stato con­
sultato dal Consiglio dei ministri il Presi­
dente della Regione) richiede, a suo parere, 
un approfondimento ed una pausa di rifles­
sione, anche per consentire un incontro con 
rappresentanti dell'Assemblea e del governo 
regionali. Va tenuto presente, in particolare, 
che alla Camera dei deputati è stata pre­
sentata una proposta di legge (n. 1390) che 
commisura l'entità del contributo all'intero 
ammontare del gettito delle imposte di fab­
bricazione riscosse nella Regione, anziché al-
l'85 per cento di tale gettito come previsto 
dal disegno di legge in esame, nel quale, inol­
tre, viene stabilito il rimborso allo Stato 
delle spese da questo sostenute per i servi­
zi da trasferire a l a Regione e per il perso­
nale addettovi, e ciò proprio nel momento 
in cui, con la legge n. 382, si è prescritto, in­
sieme a quello del personale il relativo tra 
sferimento di fondi dallo Stato a l e Ragioni. 

Il presidente Segnana, ribadito che il di­
segno di legge è stato inserito nel calenda­
rio dei lavori dell'Assemblea per il 28 set­
tembre, per cui occorre fare il possibile per 

licenziarlo in tempo, comunica di aver rice­
vuto una lettera del Presidente dall'Assem­
blea regionale siciliana che gli chiede un in­
contro per martedì 27 settembre. Se il Grup­
po comunista insistesse nella richiesta di 
una audizione — prosegue il Presidente — 
dovrà chiedersi al Presidente del Senato la 
prescritta autorizzazione a svolgere una bre­
ve indagine conoscitiva, dopo la quale la 
Commissione potrebbe concludere il suo 
esame in tempo per la discussione in As­
semblea del 28 settembre. 

Il senatore Li Vigni ritiene idhe 1 rilievo 
del provvedimento sconsigli un esame fret­

toloso e comporti l'opportunità di ascoltare 
rappresentanti dell'Assemblea e della Giun­
ta regionali. Chiede perciò un rinvio del se­
guito della discussione, facendo inoltre pre­
sente che la copertura dell'onere del prov­
vedimento è riferita al bilancio preventivo 
del 1978, che non è stato ancora presentato. 

Segue un breve intervento del senatore 
Grassini e del sottosegretario Mazzarrino, il 
quale intorma che il Consiglio dei ministri 
ha deliberato il 'progetto di legge con l'in­
tervento del Presidente della Regione. 

La Commissione conviene quindi di rin­
viare il seguito dell'esame e di chiedere al 
Presidente del Senato il consenso all'effet­
tuazione di una rapida indagine conoscitiva. 

« Disciplina delle offerte pubbliche di acquisto o di 
cambio di azioni o di obbligazioni convertibili 
in azioni» (372), d'iniziativa del senatore Va­
llante; 

« Disciplina della cessione dei pacchetti di control­
lo di titoli quotati in borsa» (524), d'iniziativa 
dei senatori Aletti ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso il 15 set­
tembre. 

Aperta la discussione generale, il senatore 
Pinna sottolinea l'intendimento del Gruppo 
comunista di contribuire all'approvazione di 
tutte quelle misure che consentano di rivi­
talizzare il 'mercato azionario, di accrescere 
il capitale di rischio e, quindi, gli investi­
menti che ne possono conseguire, lamentan­
do poi che da parte del Governo non siano 
stati proposti idonei provvedimenti (ove si 
escludano quelli da poco annunciati, che 
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devono peraltro essere ancora esaminati dal 
Parlamento) atti a contrastare la crisi della 
Borsa e le speculazioni ai danni dei minori 
azionisti. 

Opportunamente, pertanto, sono interve­
nute alcune iniziative parlamentari che si 
propongono di disciplinare taluni aspetti che 
appaiono principalmente carenti di una nor­
mativa, e, sotto questo aspetto, vanno po­
sitivamente valutati i disegni di legge nn. 372 
e 524, oggi in esame. 

In particolare, il disegno di legge n. 524 
è ispirato da princìpi e contiene delle nor­
me sui quali può senz'altro concordarsi, 
essendo da tempo avvertita l'esigenza di di­
sciplinare il fenomeno delle cessioni dei pac­
chetti di controllo. Tra l'altro, in tale dise­
gno d'i legge, si richiama opportunamente il 
rispetto dell'articolo 18 della legge n. 216 
concernente le preventive comunicazioni da 
farsi alla Consob e i poteri che questa può 
esercitare in ordine ai modi di pubblicazio­
ne di una OPA e ai dati che deve contenere. 
Va apprezzata, 'inoltre, l'altra norma dello 
stesso progetto che impone al cessionario dei 
titoli di acquistare in Borsa al medesimo 
prezzo, per 10 riunioni successive, qualsiasi 
altro quantitativo di titoli della stessa cate­
goria che gli verrà offerto. 

Il disegno di legge n. 372, invece, tenden­
do ad una dettagliata regolamentazione del­
le OPA, induce a forti perplessità, in quanto 
sarebbe meglio, a suo parere, limitarsi all'af­
fermazione che nessuna OPA è valida se non 
è autorizzata dalla Consob, lasciando a tale 
Commissione il compito di emanare poi il re­
lativo regolamento. Si deve tener conto, in­
fatti, che nel 1974 il Parlamento istituì la 
Consob proprio come organismo di control­
lo competente in queste materie, per cui sa­
rebbe strano ritornare in un certo senso in­
dietro riservando l'emanazione di ogni disci­
plina direttamente al legislatore. 

Le proposte di modifica e di unificazione 
dei due disegni di legge presentate la setti­
mana scorsa dal senatore Tarabini contra­
stano in primo luogo con la suddetta oppor­
tunità di affidare alla Consob un potere di 
regolamentazione; le proposte stesse, inol­
tre, eliminano certi poteri della Commissio­

ne, come quelli della possibile revoca della 
autorizzazione e dell'approvazione del comu­
nicato eventualmente emesso da la società 
emittente (v. artt. 9 e 16 del disegno di leg­
ge 372), che dovrebbero, a suo avviso, esse­
re mantenuti. 

Pur con queste osservazioni, il senatore 
Pinna conferma la disponibilità del suo 
Gruppo per l'approvazione di necessari prov­
vedimenti di legge, ì cui testi, con le occor­
renti correzioni, dovrebbero, però, essere 
confortati dall'accordo di tutte le forze po-
Utiche democratiche. 

Il senatore Aletti, dichiarato di apprezza­
re la volontà di giungere ad una disciplina le­
gislativa della materia, quale è stata espressa 
dal senatore Pinna, osserva che la Consob 
non ha finora corrisposto a l e attese, soprat­
tutto per non essersi mostrata tecnicamente 
all'altezza in varie occasioni, come nella re­
cente vicenda delle negoziazioni sulle Con­
dotte d'acqua, che, a suo avviso, avrebbero 
dovuto essere sospese. 

Ciò premesso, si dichiara favorevole a le 
proposte presentate dal senatore Tarabini. 
ponendo in evidenza che tutto lo spirito del­
la normativa 4n questione è principalmente 
quello dela tutela delle minoranze, e cioè 
della tutela della parità tra gli azionisti. So­
prattutto, pelò, è importante che il Parla­
mento approvi sol1 eticamente la discipliaia 
di cui da tempo si sente ,il bisogno. 

Il senatore Luzzato Carpi, affermato di 
concordare sull'esigenza di una disciplina le­
gislativa e di misure che avvantaggino il ca­
pitale di rischio (i cui redditi sono sottoposti' 
ad una eccezionale incidenza fiscale), espri­
me un giudizio positivo sul disegno di leg­
ge n. 524, mentre, a suo parere, l'altro prov­
vedimento contiene troppe norme farragi­
nose e di dettaglio. Una eventuale unifica­
zione dei due provvedimenti dovrebbe co­
munque essere preceduta da un particolareg­
giato esame in Sottocommissione; in ogni 
caso, però, la prima e più importante parts 
di tale testo unificato dovrebbe essere costi­
tuita dal disegno di legge n. 524. 

Il presidente Segnana, osservato che una 
materia così delicata merita una regolamen­
tazione ad opera direttamente del Parlamen­
to, anziché da parte della Consob, la quale, 
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d'altronde, non potrebbe adottare norme in 
tema di sanzioni penali, coglie l'occasione 
per rammaricarsi del fatto che l'altro ramo 
del Parlamento non abbia ancora esaminato 
il disegno di legge n. 773 in materia di par­
tecipazioni incrociate, 'malgrado che la 6a 

Commissione del Senato lo abbia appro­
vato — dopo notevole impegno — sin dalla 
fine di giugno. 

Il senatore Li Vigni, associatosi al rilievo 
del Presidente in ardine al disegno di legge 
n. 773, propone di rinviare il seguito del­
l'esame e di riattivare la Sottocommissione 
per la valutazione degli articoli, a lo scopo 
di concordare un testo di comune soddisfa­
zione per le forze politiche. In tale opera, 
si dovrà tener conto sia delle vaste conver­
genze già emerse che della necessità di ta­
lune chiarificazioni, nonché dei riflessi che 
la normativa eventualmente approvata potrà 
avere presso l'altro ramo del Parlamento, 
dove sembrerebbe prevalere una certa vo­
lontà di sottolineare i poteri della Consob. 

Il senatore Tarabini, rilevato che il testo 
da lui proposto prevede delle garanzie più 
penetranti di quelle desumibili dall'artico­
lo 18 della legge n. 216, al quale si è richia­
mato il senatore Pinna, rileva che non ha 
inteso eliminare possibilità di controllo, ma 
di distinguere i poteri tecnico-amministra­
tivi della Consob da quelli di natura politica, 
che devono essere mantenuti al Governo. 
Inoltre, come ha già rilevato il Presidente, 
ci si deve rendere conto che non potrebbe 
essere mai affidato alla Consob il potere dì 
stabilire delle sanzioni penali e che, in ogni 
caso, se si dovesse attendere una regola­
mentazione da parte di tale Commissione il 
settore resterebbe ancora privo della ne­
cessaria normativa. Appare quindi più op­
portuno procedere nella strada intrapresa, 
sulla base dei disegni di legge presentati e 
delle sue proposte, ed esaminare l'articolato 
in sede di Sottocommissione nell'intento di 
pervenire a soluzioni soddisfacenti. 

Con l'intesa che verrà convocata la Sot­
tocommissione in precedenza costituita, il 
seguito dell'esame viene rinviato. 

« Autorizzazione a cedere al comune di Praia a Ma­
re il compendio demaniale marittimo ricadente 
nel comune suddetto, posto sotto la strada sta­
tale n. 18 e compreso fra il comune di Tortora 
e la Torre Fiuzzi di Praia a Mare » (360), d'ini­
ziativa del senatore Romei. 
(Esame e rinvio). 

'Riferisce il senatore Ricci, anche sulla base 
degli elementi raccolti durante il sopralluo­
go da lui effettuato. 

•Ricordata la posizione geografica di Praia 
a Maire ed il suo sviluppo industriale e turi­
stico, il relatore rileva che a causa dell'esau­
rimento dei suoli edificabill determinatosi 
con la crescita de la popolazione, furono oc­
cupate alcune zone — rese idisponiibili in vir­
tù del'arretrarnento del mare — ricadenti 
in una fascia demaniale molto larga. Alcuni 
di tali appezzaimenti furono anzi sclassifica-
ti, intorno a g i anni '60, e venduti all'asta, 
sicché l'area della cui vendita sì 'tratta è in 
effetti minore rispetto a quella iinldioata nei 
disegno di legge. 

•Su questi terreni, prosegue il relatore, 
sono state edificate ddle costruzioni — se­
condo un criterio ordinato e di rispetto dei 
paesaggio — ohe difficilmente possono es­
sere considerate abusive. Moltissimi occu­
panti hanno infatti ricevuto le varie auto­
rizzazioni e concessioni, nonché la licenza 
edilizia, e si sono posti in regola, anche per 
quanto riguarda l'aspetto dei canoni, con­
formemente a g i atti di concessione. Dei re­
sto — soggiunge il senatore Ricci — secon­
do un recentissimo indirizzo giurispruden­
ziale, l'accettazione idi una nuova destina­
zione del suolo demaniale da parte della am­
ministrazione può considerarsi equivalente 
ad una tacita sdassiifioazione del suolo 
stesso. 

Si spiega dunque con i ricordati prece­
denti come la tensione delle popolazioni lo­
cali sia molto viva e come il perdurare del­
l'incertezza preoccupi la stessa amministra­
zione comunale '(ohe è retta da una giunta 
di sinistra). In definitiva, come ha potuto 
direttamente riscontrare, tutte le forze po­
litiche e sindacali del 'luogo convergono sul­
la necessità di una soluzione legislativa. 

A questo scopo cerca di provvedere il dise­
gno di legge n. 360 il cui accoglimento, tra 
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l'altro, seguirebbe l'analoga approvazione di 
provvedimenti similari, avvenuta nella scor­
sa legislatura. 

Il senatore Ricci, dopo aver ricordato le 
disposizioni del disegno di legge ed aver spe­
cificato le diverse destinazioni della superfi­
cie de la cui vendita si tratta, si sofferma sul 
problema del prezzo dela vendita stessa, rile­
vando che l'eventuale stima ai prezzi di'mer­
cato porterebbe ad una somma che sarebbe 
impossibile sopportare. Occorre, perciò, o an­
corarsi ai criteri dela legge n. 865 (ma il 
prezzo risulterebbe troppo basso), o determi­
nare il prezzo a seconda delle differenti de­
stinazioni, oppure stabilire un prezzo equita­
tivo sulla base di precedenti, analoghi provve­
dimenti legislativi.. 

Con queste considerazioni, il senatore Ric­
ci si pronuncia favorevolmente nei confronti 
del disegno di legge, mettendo quindi a dispo­
sizione de la Commissione un'ampia docu­
mentazione a suffragio dele affermazioni pre­
cedentemente svolte. 

Dopo che il senatore Bonazzi ha dichiarato 
che anche il Gruppo comunista ritiene che 
il - problema del compendio demaniale di 
Praia a Mare debba essere risalto nel quadro 
complessivo dela situazione colà determina­
tasi, il sottosegretario Santaloo sente il dove­
re di precisare che 1 Ministero da la marina 
mercantile ha espresso sul'argomento un pa­
rere decisamente contrario, facendo quindi 
presente che esistono altre situazioni analo­
ghe la cui valutazione potrebbe essere in­
fluenzata da le decisioni sul caso di Praia a 
Mare. 

Il presidente Segnana rileva che la soluzio­
ne del problema in esame e di altri consimili 
richiede una valutazione di ordine politico, 
piuttosto che finanziario od economico e, so­
prattutto, la volontà di risolvere definitiva­
mente tutte queste situazioni anomale, spes­
so determinatesi a seguito di inadempienze 
dei pubblci poteri. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,20. 

20 e 21 Settembre' 1977 

I S T R U Z I O N E (7°) 

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Buzzi e per i beni cul­
turali e ambientali Spitella. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Aumento dell'assegno annuo all'Accademia nazio­
nale dei Lincei e aumento dello stanziamento 
per sussidi ad accademie, corpi scientifici e let­
terari, società ed enti culturali» (736). 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Trifogli riferisce sul provve­
dimento, che eleva di ottocento milioni l'as­
segno annuo a favore dell'Accademia nazio­
nale dei Lincei, e di altri settecento milioni 
lo stanziamento di cui al capitolo 1606 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
per i beni culturali e ambientali per l'anno 
1977, pei sussidi ad accademie, corpi scienti­
fici e letterari, società ed enti culturali, utiliz­
zando per la copertura la corrispondente 
aliquota delle entrate che affluiscono al bi­
lancio dello Stato in seguito alla legge 26 
marzo 1977, n. 105, che ha modificato la de­
voluzione degli utili delle lotterie nazionali. 

Il relatore sottolinea in particolare la ri­
levanza culturale dell'attività svolta dall'Ac­
cademia dei Lincei (che si trova tra l'altro a 
dover far fronte all'aumentata spesa per il 
personale anche in conseguenza dela co­
siddetta legge sul parastato, nonché ai cre­
scenti costi di stampa), e la positiva funzio­
ne che rivestono le altre accademie ed isti­
tuti culturali, ai qtiali i contributi ministe­
riali (o integrativi di un assegno annuo di­
sposto per legge, o a titolo di sussidio vero 
e proprio), sono indispensabili per poter so­
pravvivere. 

Intervengono nella discussione generale 
il senatore Bernardini, il presidente Spado-
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.lini e i senatori Brezzi, Ada Valeria Rulli 
Bonazzola, Urbani, Masullo e Cervone. 

Il senatore Bernardini, dopo aver espres­
so alcune riserve sull'aumento dell'assegno 
all'Accademia dei Lincei, al quale peraltro 
la sua parte politica non si oppone pur 
sottolineando l'esigenza di una migliore pro­
grammazione della spesa dell'Accademia 
stessa (i cui bilanci ritiene utile conoscere), 
si sofferma sugli altri istituti culturali. Si 
dice contrario a che lo Stato continui, con 
contributi « a pioggia », la mentalità acriti­
ca dell'originario mecenatismo privato; ri­
leva poi come il trasferimento alle Regioni 
di parte di tali istituti, aventi carattere lo­
cale, disposto dal decreto del Presidente del­
la Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, crea 
ulteriori perplessità ad approvare ora un 
provvedimento del genere; infine lamenta 
come a fronte di tali finanziamenti sia da 
riscontrare scarsezza di fondi per la ricerca 
scientifica. Conclude prospettando l'eventua­
lità di stralciare la parte relativa agli altri 
istituti culturali, che richiede per i motivi 
su esposti un maggior approfondimento, ed 
approvare — se lo si ritiene urgente — il 
finanziamento all'Accademia dei Lincei. 

Ti presidente Spadolini si sofferma a chia­
rire in primo luogo la differente posizione 
dell'Accademia dei Lincei rispetto a quella 
delle altre accademie comprese nel decreto 
legislativo n. 472 del 1948 e successive inte­
grazioni, sottolineando come nel campo dei 
contributi a queste ultime il Governo si sia 
mosso sempre con criteri di obiettività. Ac­
cenna al carattere peculiare di tali istituzioni, 
spesso preesistenti allo Stato unitario e la 
cui autonomia, dopo tentativi vessatori di 
centralizzazione messi in opera dal fascismo è 
stata sancita da la Costituzione. Per gli altri 
enti ed istituzioni, che non ricevono il contri­
buto per legge, una ulteriore garanzia di 
obiettività nell'erogazione dei sussidi vien 
data, nella norma in questione, dal parere 
che è chiamato ad esprimere in materia 
il Consiglio nazionale dei beni culturali, 
organismo ampiamente rappresentativo an­
che delle Regioni e dele forze social e del 
lavoro. Per quanto riguarda infine i pro­
blemi relativi ad eventuali trasferimenti 
a l e Regioni il presidente Spadolini, do­

po aver sottolmeato che lo Stato ha su ta­
li enti solo un generico potere di vigilanza 
nonché la facoltà di dare contributi, rileva 
che per quegli istituti che venissero ricono­
sciuti di interesse regionale tali poteri ver­
rebbero 'trasferiti unitamente alle relative do­
tazioni finanziarie. Concludendo, il presiden­
te Spadolini raccomanda a l a Commissione 
l'approvazione del disegno di legge sia per 
quanto riguarda l'Accademia dei Lincei che 
per le altre istituzioni e sottolinea come un 
rifiuto ad aumentare i contributi a queste ul­
time ne segnerebbe praticamente la condan­
na a morte. 

Il senatore Brezzi — espresso il proprio 
apprezzamento per l'intervento del presi­
dente Spadolini — rileva che il valore indi­
scusso del'Aocademia dei Lincei non va pe­
raltro mitizzato: è favorevole ad un au­
mento del relativo assegno annuo, che po­
trebbe peraltro essere contenuto in di­
mensioni leggermente ridotte. Si dice poi con­
vinto assertore della validità delle altre ac­
cademie ed istituzioni oulturali che svolgo­
no — nel complesso — una effettiva .azione 
capillare di sensibilizzazione culturale: per 
questo motivo ritiene non si debba assoluto-
mente negare a tali enti il finanziamento in 
parala, che naturalmente deve essere dato 
con la necessaria oculatezza già garantita 
della norma proposta (e a l a quale si può im • 
pegnare ulteriormente il Governo, eventual­
mente con l'approvazione di un ordine del 
giorno). 

La senatrice Ruhl Bonazzola, premesso che 
di fronte, a contributi di una carta entità è 
necessario procedere con molta attenzione, 
si sofferma in particolare sulla parte relativa 
all'aumento dello stanziamento per sussidi 
ad accademie ed istituzioni culturali espri­
mendo la posizione del Gruppo comunista, 
contrario a sovvenzioni indiscriminate, e ri­
cordando come già nella passata legislatura 
fosse stata richiesta d a l a sua parte politica 
un'accurata valutazione comparativa dei va­
ri disegni di legge recanti contributi ad enti 
ed istituzioni a carattere culturale: il dise­
gno di legge in esame deve costituire, a suo 
avviso, l'occasione per affrontare tale pro­
blema ed arrivare ad una proposta operativa 
in tal senso anche per il futuro lavoro della 
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Commissione. A quest'esigenza di carattere 
generale si aggiunge poi, anche in relazione 
agli importanti elementi di valutazione for-
nitidal presidente Spadolini — continua Fo­
ratrice — l'esigenza di un .maggiore appro 
f ondimento del provvedimento sia per quan-. 
to attiene .ala distinzione tra enti che rice­
vono un sussidio per legge ad altre istituzio­
ni sowei?zionate, sia per le questioni sorgenti 
dal trasferimento alle Regioni dala compe­
tenza circa le istituzioni a carattere ragio­
nale. Sulla base di queste considerazione il 
Gruppo comunista — conclude — non ritie­
ne possibile giungere ad una deliberazione su 
questa parte del disegno di legge nella seduta 
odierna. 

Dopo alcune precisazioni del Presidente 
(che sottolinea l'inopportunità di separare i 
due 'argomenti oggetto del disegno di legge) 
il senatore Urbani afferma ohe la proposta di 
stralcio prospettata dala sua parte, tene­
va conto della eventualità che per l'Accade­
mia dei Lincei si fosse pervenuti ad un l'i-
vello di documentazione tale da rendere pos­
sibile una decisione, mentre sussistono a suo 
avviso notevoli preoccupazioni per la parte 
relativa alle altre istituzioni, che potran­
no essere fugate solo da una appropriata 
documentazione relativa sia ai contributi at­
tualmente erogati dallo Stato, sia all'attivi­
tà delle istituzioni in parola, sia infine ai pro­
blemi connessi al trasferimento di esse alle 
Regioni. Seguono chiarimenti del presidente 
Spadolini e del sottosegretario Spitela in 
merito ai due diversi capitoli di bilancio 
ai quali fanno capo rispettivamente i contri­
buti disposti con legge, e i contributi integra­
tivi di questi nonché i sussidi a l e altre isti­
tuzioni; quindi il senatore Urbani ribadisce 
la propria richiesta di ulteriore documenta­
zione circa i contributi erogati a carico dei 
predetti capitoli di spesa. 

Il senatore Masullo si dice favorevole allo 
spirito che informa il disegno di legge in di­
scussione, la cui formulazione normativa va 
peraltro, a suo avviso, precisata. Sottolinea 
quindi l'esigenza di non cadere né in una 
visione regionalizzatrice della cultura né 
nell'errore di privilegiare l'Accademia dei 
Lincei, in quanto accademia della capita­
le: a proposito di quest'ultima rileva l'esi­

genza di valutarne i dati di bilancio anche 
al fine di chiarire quali spese vadano coper­
te con il maggior contributo; per quanto ri­
guarda invece gli altri istituti prospetta l'op­
portunità di stabilire nella norma che l'au­
mento dello stanziamento sia vincolato al­
l'erogazione di contributi integrativi agli en­
ti che già godono di un contributo per legge, 
i quali per tradizioni cultural e per l'atti­
vità svolta danno effettive garanzie di vali­
dità scientifica. 

Il senatore Cervone riassume brevemente 
i problemi sollevati nel corso del dibattito, 
rifacendosi in particolare alle considerazio­
ni svolte dal relatore e dal presidente Spado­
lini. Dichiara in primo luogo di concordare 
sull'inopportunità di scindere in due parti il 
provvedimento in discussione e sottolinea 
l'esigenza di favorire un reale pluralismo tra 
le varie impostazioni culturali. Esprimendo 
l'atteggiamento del Gruppo democratico cri­
stiano, favorevole senza riserve al prowedi-
dimento in esame, in considerazione delle 
perplessità espresse da altre parti politiche 
propone che il seguito dalla discussione ven­
ga rinviato alla prossima settimana; prospet­
ta poi, per quanto riguarda il problema ge­
nerale di una riqualificazione della spesa 
dello Stato per contributi ad enti ed istitu­
zioni culturali —che non può essere affron­
tato in questa sede — l'opportunità che si 
svolga in Commissione, sulla scorta di una 
relazione del Governo, un ampio dibattito. 

Infine il Presidente, ricapitolando i ter­
mini della questione, propone di chiudere 
con la seduta odierna la discussione genera­
le sul provvedimento, riservando ad altra se­
duta (da tenersi la prossima settimana), le 
repliche del relatore e del rappresentante 
del Governo nonché l'esame degli articoli; 
invita quindi il Sottosegretario di Stato per 
i beni culturali e ambientali a fornire tem­
pestivamente il supplemento di documenta­
zione richiesto nonché a studiare l'opportu­
nità di emendare l'articolo 2 del disegno di 
legge nel senso indicato dal senatore Ma­
sullo. 

Su tale proposta conviene la Commissione 
e il seguito dell'esame del disegno di legge 
è rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

■MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i trasporti Fontana e per i lavori pubblici 
Padula. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

li sottosegretario Fontana risponde alla 
interrogazione n. 3 ­ 00514 del senatore Fi­

messi concernente il rilascio delle licenze par 
il trasporto merci per conto terzi. 

L'interrogante si dichiara parzialmente 
soddisfatto dela risposta. 

M sottosegretario Fontana risponde quin­

di alla flnterragazraone n. 3 ­ 00506 dei sena­

tori Valenza ed altri riguardante l'orianta­

mento del Governo in merito alla situazio­

ne dell'aeroporto di Pantelleria. 
Nel dichiararsi soddisfatto della (risposta, 

il senatore Valenza sottolinea il carattere di 
sdlecitazione che ha inteso dare alla inter­

rogazione per promuovere un costruttivo 
confronto con il Governo sui proMemà dello 
scalo di Pantelleria. 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvedimenti per la salvaguardia del patrimonio 
artistico della città di Orvieto » (618), d'iniziativa 
dei senatori Maravalle ed altri; 

« Provvedimenti urgenti per il consolidamento del­

la Rupe di Orvieto e risanamento del Centro 
storico» (7S6), d'iniziativa del Consiglio regiona­

le dell'Umbria. 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Tanga avverte che, in consi­

derazione de l a identità di oggetto dei due 
disegni ci legge, si procederà ad un esame 
congiunto. 

Prende quindi la parola il relatore alla 
Commissione, senatore Ottaviani, il quale ri­

leva anzitutto che ì due provvedimenti trag­

gono motivo da un fenomeno, in atto ormai 
da tempo, che minaccia la sicurezza del'abi­

tato di Orvieto e degli stessi inestimabili 
valori culturali ed artistici che esso rac­

chiude. 
Dopo aver ricordato che la città sorge 

su un masso tufaceo nel quale vanno mani­

festandosi protonde fessure che causano mo­

vimenti franosi coinvolgendo, oltre ad insi­

gni monumenti, anche edifici del centro abi­

tato, 1 relatore fa presente che gli inter­

venti finora attuati sia dallo Stato che dala 
regione non hanno consentito di impedire 
l'accentuarsi del fenomeno franoso. È perciò 
indispensable ed urgente procedere ad ap­

profonditi studi geologici dela zona in mo­

do da rilevare il comportamento dela base 
argillosa e del masso tufaceo sul quale è 
insediata la città così da adottare idonee 
misure capaci di salvaguardare l'integrità 
di un patrimonio urbano, storico ed artisti­

co che può considerarsi di rilevanza uni­

versale. 
Precisato quindi che i due disegni di leg­

ge in esame differiscono soltanto per la par­

te finan?iaria in quanto il provvedimento di 
iniziativa parlamentare si propone essenzial­

mente il consolidamento della rupe mentre 
U disegno di legge presentato dalla regione 
Umbria prospttta un intervento a carattere 
organico il relatore richiama le norme sia 
di carattere costituzionale che legislativo i? 
quali motivano la legittimità di una diretta 
erogazione alla regione di uno speciale con­

tributo finanziario che dovrebbe avere un 
carattere aggiuntivo rispetto alle spese di 
ordine generale effettuate dallo Stato. 

Prospettata poi l'opportunità di unificare 
i due disegni di legge, assumendo come testo 
base quelo proposto dal Consiglio regionale 
dell'Umbria, il senatore Ottaviani fa rilevate 
che, per quanto concerne la copertura del 
finanziamento, che dovrebbe ammontare ad 
8 miliardi ripartiti in un quadriennio, sono 
in corso contatti con la Presidenza del Con­

siglio la quale ha già manifestato disponibi­

lità a tale riguardo riservandosi di iscrivere 
i relativi stanziamenti nel bilancio del 1978 
in corso di predisposizione. 
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In merito afll'airtioalo 2 del disegno di 
legge n. 756 il relatore propone infine due 
emendamenti, il primo a carattere formale, 
il secondo tendente a consentire la parte­

cipazione di vari istituti universitari alila 
progettazione dagli interventi per prevenire 
i movimenti firaniosi. 

Apertasi la discussione interviene 1 sena­

tore Mola il quale afferma ohe il Gruppo 
comunista, in considerazione dell'esigenza di 
salvaguardare il grande patrimonio rappre­

sentato dalla città di Orvieto e del fatto che 
si tratta di un toanziiamanto non eccessivo 
che può rientrare nelle compatibilità gene­

rali di spesa, è favorevole ai disegni di legge 
ad agi emendamenti del relatore. 

Il senatore Maravalle, primo firmatario 
del disegno di legge n. 618, dopo essersi 
detto favorevole afll'iunifioazione dei provve­

dimenti ed agli emendamenti del relatore, 
sottolinea 1 significato culturale dagli in­

terventi a favore di Orvieto la cui preoairia 
situazione geologica sta avendo risonanza 
internazionale. 

Ai disegni di legge e ag i emendamenti 
illustrati dal relatore si dichiarano poi fa­
vorevoli, a nome dei rispettivi Gruppi, i se­
natori OroHalanza e Gusso. 

■Dopo un breve (intervento dei sottosogre­

tario 'Radula il quale dichiara che il Mini­

stero dei' lavori pùbblici condivide le fina­

lità dei due disegni di legge ponendo l'ac­

cento tuttavia sul carattare eccezionale del­

l'intervento a favore della città di Orvieto, 
il presidente Tanga, dopo aver comunicato 
che la Commissione bilancio ha rinviato 
i'emiiss'iane del parere, propone di rinviare 
ad altra seduta l'esame degli articoli in at­

tesa che si concludano i cantatiti in corso 
circa il finanziamento dei provvedimenti. 

La Commissione concorda. 

«Modifica alla legge 8 aprile 1976, n. 203, recante 
norme per la progettazione, la costruzione e la 
gestione di impianti di ricezione e di trattamen­
to delle morchie e delle acque di zavorra e la­
vaggio delle petroliere » (587), d'iniziativa dei 
senatori Fossa ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Il senatore Segreto, relatore alla Coim­

missione, prospetta l'opportunità di rinvia­

re l'esame del idiisegno idi legge per un ade­

guato approfondimento. 
Accogliendo la proposta, la Commissione 

decide 'di esaminare il disegno di legge nella 
seduta di martedì prossimo in modo da 
poter riferire all'Assemblea nella successi­

va giornata di' mercoledì. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

M presidente Tanga avverte la Commis­

sione che il programma udei lavori per le 
prossime settimane è essanrialmente airtico­

iiato naia prosecuzione dell'indagine cono­

scitiva sulla funzionalità del sistema por­

tuale italiano e nella discussione delle ta­

belle di bilancio. 
L'indagine proseguirà nelle sedute di mar­

tedì 27 settembre, alle ore 16,30, e merco­

ledì 28, alle ore 9,30, con l'iaudizione di 
rappresentanti de l a CONFETRA e dal Cen­

tro studi problemi portuali. Nella settimana 
successiva dovrebbero essere poi sentiti i 
rapprasentainti dalla FINMARE nonché i 
Minòisitiri dei lavori pubblci e dei trasporti 
e dela marina mercantile. 

Per quanto riguarda la discussione delle 
quattro tabelle di bilancio di competenza 
dela Commissione, considerata l'esigen­

za di un sollecito iter che dovrebbe con­

centrarsi in due settimane, il Presidente fa 
presente che, in linea di massima, possono 
essere preventivate sei sedute da effettuare 
l'I'l, 1 12, il 13, il 18, il 19 ed il 20 ottobre. 

La seduta termina alle ore 11,05. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,50. 



Sedute delle Commissioni - 125 — 51 — 20 e 21 Settembre 1977 

IN SEDE REFERENTE 

« Trasformazione della mezzadria, colonia e altri 
contratti in affètto » (133),. d'iniziativa dei se 
natori Chielli ed altri; 

«Norme in materia di contratti agrari» (258), di 
iniziativa dei senatori Zavattini ed altri; 

« Norme per la trasformazione' della mezzadria, 
colonia parziaria e dei- contratti atipici dì con­
cessione di fondi,rustici in contratti di affitto» 
(338), d'iniziativa dei senatori Fabbri Fabio ed 
altri; 

« Norme sui contratti agrari » (463), d'iniziativa 
dei senatori Mazzoli ed altri; 

«.Norme per la trasformazione dei contratti agra­
ri associativi in contratti di affitto a coltivato­
re diretto e per la ristrutturazione delle azien­
de in relazione alla politica agricola comune » 
(579), d'iniziativa dei senatori Buzio ed ali ri. 

«Trasformazione dei contratti di mezzadria e co­
lonia in società agrarie ed altre norme di con­
duzione agricola» (596), d'iniziativa del senatore 
Balbo. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
di ieri. 

Il relatore Fabbri riassume quanto emer­
so nel precedente dibattito in ordine all'ar­
ticolo 13, concernente i miglioramenti, e per 
il quale il senatore Pegoraro ha presentato, 
ieri, un emendamento sostitutivo, secondo 
cui l'affittuario che abbia eseguito a sue 
spese opere di migloria ha diritto ad una 
proroga non rinnovabile di sei1 anni, nonché 
il diritto alla prosecuzione del rapporto, an­
che dopo la scadenza del contratto fino a 
quando non gli sia stato corrisposto un in­
dennizzo dal proprietario. 

Il senatore Pegoraro, intervenendo al ri­
guardo, chiarisce che unificando le procedu­
re in ordine ai migloramenti, e mettendo 
sullo stesso piano proprietario e affittuario 
si tende a consentire a quest'ultimo di sub­
entrare al primo solo nel caso di rifiuto ad 
eseguire quele opere di miglioramento rico­
nosciute opportune dall'Ispettorato agrario 
provinciale. 

Il senatore Mazzoli ritiene che il suggeri­
mento del senatore Pegoraro possa inserirsi 
nella logica cui si ispira 1 testo del relatore 
Fabbri, la cui formulazione appare, però pre­

feribile e più vantaggiosa proprio perchè 
consentirebbe all'affittuario, che avesse ese­
guito i miglioramenti, di trattenere il fondo 
anche oltre i sei anni, fino a l a corresponsio­
ne dell'indennità; prospetta l'opportunità di 
esaminare un eventuale rapporto tra spese 
eseguite per miglioramenti e durata della pro • 
roga e conclude invitando ad approfondire 
comunque meglio il problema. 

Ad avviso del senatore Zavattini, nel cer­
care la soluzione del problema bisogna tener 
conto delle finaltà dela nuova normativa, 
evidenziate in sede di discussione generale e 
che attengono a lo sviluppo produttivo, ai 
miglioramenti strui turali e 'Civili (sviluppo-
dell'edilizia rurale, inserimento delle giovani 
leve) nonché all'elevazione dei redditi degli 
agricoltori. In tale ottica si comprende la pos­
sibilità prevista per l'affittuario di suben­
trare al proprietario — nel caso in cui questo 
si dimostri insensibile a l e esigenze di inve­
stimento — per eseguire le opere di migliic-
ria riconosciute daU'organo tecnico, ottenen­
do il rinnovo di sei anni per una sola volta e 
dando in tal modo al contratto una durata 
determinata, secondo i suggerimenti della 
Commissione giustizia. 

Il senatore Balbo si intrattiene sulla di­
scutibilità del concetto di miglioramento, la 
cui interpretazione elastica deve indurre a 
procedere con cautela, prevedendo, fra l'al­
tro, il caso in cui il proprietario non sia in­
condizioni finanziarie tali da consentire la 
esecuzione delle opere. 

Interviene, quindi, il senatore Cacchioli: 
riconosciuta la centralità, nel contesto della 
nuova normativa, del problema dei miglio­
ramenti, verso i quali coinvolgere il proprie­
tario, nonché del problema della certezza 
della durata del rapporto, osserva come le 
modifiche suggerite dal senatore Pegoraro 
possano portare a situazioni di conflittualità 
e a questioni di interpretazione sulla durata 
del rapporto stesso; ciò anche in riferimen­
to alle perplessità espresse dal senatore Bal­
bo sul concetto di miglioramento. Ritiene più 
accettabile la soluzione proposta dal relatore 
che, mentre tutela le ragioni deH'affittua-
rio, dà certezza al proprietario in ordine al 
termine di scadenza. Da tenere, altresì, pre-
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sente, conclude il senatore Cacchio!, le inco­
gnite esistenti sulla disponibilità di finanzia­
menti pubblici per la realzzazione di miglio­
ramenti, nonché le eventuali difficoltà che 
al riguardo potrebbero derivare da le dispo­
sizioni comunitarie: interrogativi di fronte 
ai quali si appalesa maggiormente opportu­
no incentivare l'iniziativa della proprietà. 

Su quest'ultimo punto prende la parola 
il senatore Miraglia per evidenziare i mecca­
nismi, già previsti ne la normativa in esame, 
per indurre alla realizzazione dei miglora­
menti. Lo stesso articolo 15 d e l a legge n. 11 
del 1971 — aggiunge l'oratore — prevede il 
(iiirtto di ritenzione del fondo da parte del­
l'affittuario per un periodo di 12 anni. 

Il senatore Cacchio!, intervenendo ulte­
riormente, fa rilevare come, indipendente­
mente dall'accettabilità logica di certi mecca­
nismi previsti nella normativa in esame e ai 
quali ha fatto riferimento il senatore Mira-
glia, la concreta situazione esistente in ma­
teria di canoni non possa dar luogo ad alcu­
na ilusione, dal momento che da ogni parte 
esiste la consapevolezza del'insufficienza de­
gli accennati meccanismi per la compensa­
zione della svalutazione monetaria. Da tene­
re, peraltro, presente — in ordine al riferi­
mento fatto alla proroga di dodici anni della 
predetta legge n. 11 — che l'attuale proposta 
di proroga di sei anni va aggiunta alla dura­
ta di sedici anni prevista per i rapporti av­
viati a partire dal 1960. 

.Il senatore Romeo, che conviene sul carat­
tere qualificante del punto in esame, avverte 
che l'eliminazione della proroga di sei anni 
equivarrebbe ad un ritorno a l a preesistente 
situazione creata dalle norme del codice ci­
vile; occorre, invece, e g ! aggiunge, aooettare 
una nuova logica che dia la possibilità al col­
tivatore di godere dei migloramenti da lui 
stesso realizzati. 

Segue un ulteriore intervento del senato­
re Pegoraro ad avviso del quale la nuova 
legge dovrà esaltare l'imprenditorialità del­
l'affittuario che deve essere, con la proro­
ga dei sei anni, adeguatamente garantito nel 
godimento delle migliorie eseguite. 

Dopo un breve intervento del relatore 
Fabbri, per una pausa di riflessione, e del 

presidente Macaluso, su quanto prospettato 
dal senatore Mazzoli in ordine al rapporto 
fra proroga e spese per miglioramenti, si 
passa all'articolo 20: il relatore si riserva di 
proporre una nuova formulazione tenendo 
conto dele osservazioni della Commissione 
giustizia, coincidenti, del resto, con gfi" emen­
damenti dei senatori Mazzo! e Pegoraro 
(estensione a conduttore non coltivatore di­
retto dele norme connesse ai miglioramenti). 

Seguono brevi interventi del relatore Fab­
bri e del senatore Cacchio! sull'articolo 22 
(effetti della conversione), i cui commi 2° 
e 3° sono stati trasformati dal relatore stes­
so rispettivamente in norma transitoria e 
norma finale, nelle quali inserire le osserva­
zioni della Commissione giustizia sulle tran­
sazioni; dei senatori Balbo, Bonino e Foschi 
sull'articolo 25 (concessionari esclusi) al qua­
le è stato presentato un emendamento da 
parte del senatore Miraglia (la conversione 
non ha luogo quando nella famiglia del mez­
zadro o colono non sussista almeno una uni­
tà attiva dedita alla coltivazione dei campi 
di età inferiore ai 60 anni per la donna e 
ai 65 anni per gli uomini; non ha luogo al­
tresì quando non vi sia nessuno che si de­
dichi alla coltivazione dei campi o all'alle­
vamento del bestiame, compresa l'attività 
agricola svolta a qualsiasi titolo su fondi di­
versi rispetto a quello oggetto della doman­
da di trasformazione in affitto, con prevalen­
za rispetto ad attività lavorative non agri­
cole). 

Accantonato quindi l'articolo 28 (coopera­
tiva tra concedenti), al quale è stato presen­
tato un ulteriore emendamento dal senato­
re Miraglia (per la garanzia di un'equa retri­
buzione al lavoro prestato, nella divisione de­
gli utili) si passa all'articolo 29, concernente 
casi particolari di esclusione della conver­
sione, sul quale il relatore Fabbri ricorda le 
osservazioni della Commissione giustizia. 

Il presidente Macaluso si dichiara perples­
so sull'utilità di tale norma, essendo già sta­
to accolto l'articolo 7, che equipara ai col­
tivatori diretti i giovani laureati o diploma­
ti di qualsiasi scuola ad indirizzo agrario. 

Il senatore Truzzi sostiene la necessità di 
mantenere detto articolo — così come con-
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cordato nella stessa Sottocommissione — 
che consente ai tecnici agricoli di dedicarsi 
all'attività agricola in un proficuo incontro 
tra preparazione e capacità operative. 

Si passa all'articolo 30, contenente dispo­
sizioni in favore dei piccoli concedenti, per 
il quale il relatore Fabbri ricorda i pareri 
emessi dalie Commissioni giustizia, bilan­
cio e finanze. 

Il senatore Pegoraro illustra un emend? 
mento sostitutivo del'intero articolo, nel 
quale, al 'fine di tutelare il reddito dei pro­
prietari piccoli concedenti di terreno ogget­
to della conversione affitto, si prevede una 
deduzione dall'imposta sui redditi de l e per­
sone fisiche pari al 10 per cento della parte 
del reddito afferente ai fondi in questione. 
Sono considerati a tal fine piccoli conceden­
ti i propi ietari di terreni che non abbiano un 
reddito catastale superiore a le lire tremila e 
un reddiro complessivo netto, ai fini dell'im­
posta sulle persone fisiche, di entità non su­
periore T. sei milioni di lire. 

Dopo brevi interventi dei senatori Truzzi, 
Romeo, del presidente Macaluso e del sena­
tore Miragla (quest'ultimo per conoscere 
quali possibilità sussistano per utilizzare — 
in favore dela fascia dei piccoli conceden­
ti —i fondi di finanziamento per il recepi-
mento dele direttive comunitarie), il sotto­
segretario Lobianoo assicura che farà cono­
scere la posizione del Governo al riguardo. 

Il relatore Fabbri si intrattiene quindi sul­
le osservazioni della Commissione giustizia 
in ordine agli articoli 32 (diritto di difesa del 
proprietàrio coltivatore) 33 (diritto di ri­
presa del proprietario agronomo) e, in par­
ticolare, sul'articolo 37, relativo all'inden­
nizzo in favore dei concessionari. E g ! con­
corda sul'opportunità di non prevedere 
indennizzi nei casi di recesso unilaterale del 
concessionario e di scadenza del termine e di 
sopprimere l'ultimo comma, che prevede l'in­
dennizzo di importo non inferiore al 20 per 
cento del valore del fondo. 

Al riguardo prendono la parola il senatore 
Balbo, ad avviso del quale è opportuno che 
l'ammontare dell'indennizzo sia inversamen­
te proporzionale alla presenza sul fondo del 
concessionario ed il senatori Truzzi, che po­
ne l'accento sull'opportunità di fissare dei 

limiti minimo e massimo al potere discrezio­
nale del giudice nella determinazione della 
misura del'indennizzo. 

Il senatore Pegoraro i lus t ra deg! emenda­
menti all'articolo in questione, intesi, fra 
l'altro, a stabilire che l'indennità non potrà 
essere superiore a cinque annualità né infe­
riore a due annualità del reddito retratto 
dal conduttore al netto di quanto dovuto 
per legge al concedente, e aumentato del' 30 
per cento se il fondo è munito di abitazione. 
Per l'accertamento di tale reddito si preve­
de il riferimento alla media della produzio­
ne degli ultimi cinque anni e dei prezzi cor­
renti al momento del rilascio. 

Sull'argomento interviene il senatore Cac­
chio!: premesso che è necessario mantene­
re Lina certa coerenza nella scelta degli stru­
menti giuridici atti al raggiungimento di 
determinati obiettivi, fa rilevare come la 
proposta testé illustrata dal senatore Pego­
raro stravolge i princìpi cui si ispira tutta 
la nuova normativa, dal momento che, egli 
sottolinea, detta proposta fa riferimento a 
quel criterio della produzione che si è in­
vece voluto accantonare allorché si è tratta­
to di stabilire il meccanismo per la determi­
nazione del canone. Sussiste, peraltro, il pe­
ricolo che una tale impostazione renda dif­
ficile la stessa opera del giudice. Conclu­
de evidenziando l'opportunità di rapportare 
l'indennizzo al canone, che rappresenta tm 
dato certo, collegato al contratto, stabilendo 
dei limiti al potere discrezionale del giudi­
ce nella determinazione della misura dell'in­
dennizzo stesso. 

Con tali considerazioni concorda, il sena­
tore Mazzoli, il quale preannuncia che il 
Gruppo democristiano apporterà al proprio 
emendamento all'articolo 37, ulteriori modi­
fiche che introducano gli accennati limiti mi­
nimo e massimo al potere discrezionale del 
giudice. Segue un intervento del presidente 
Macaluso il quale rileva l'orientamento del­
la Commissione favorevole alla limitazione 
del potere discrezionale del giudice entro 
predeterminati limiti. 

Si passa al'articolo 45, concernente gli 
aiuti finanziari delle Regioni: al riguardo il 
senatore Mazzoli ravvisa la necessità che 
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venga precisato se si tratta di aiuti con one­
re a carico delo Stato o delle Regioni stesse. 

Il sottosegretario Lobianco fa presente le 
difficoltà del'attuale situazione di bilancio 
(specie a seguito degl impegni assunti dal 
Governo per il finanziamento a l e Regioni, 
per l'associazionismo e per la legge del cosid­
detto « quadrifoglio »); si riserva, comunque, 
di fornire ulteriori ragguagli sulla posizione 
del Governo. 

Il seguito de la discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Macaluso avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi mercoledì 28 set­
tembre, ore 16,30, con lo stesso ordine del 
giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 13. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIOTELEVISIVI 

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

La seduta ha inizio alle ore 19,15. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente comunica che, a seguito del­
le modifiche intervenute nella composizione 
dei gruppi parlamentari della Camera e del 
Senato e di indicazioni da parte dei rappre­
sentanti dei gruppi stessi, la Sottocommis­
sione permanente per l'accesso risulta costi­
tuita dai deputati: Bogi, Bozzi, Bubbico, 
Cecchi, Corvisieri, Delfino, Pannella, Righet­
ti, Trombadori e dai senatori: Bausi, Bran­
ca, Cervone, Mitterdorfer, Pisano, Polli e 
Zito. 

Il Presidente comunica inoltre che il Grup­
po di lavoro per la pubblicità ed i criteri di 
spesa risulta costituito dai deputati: Bogi, 
Bozzi, Corvisieri, Delfino, Manca, Pannella, 

Righetti e Tesini e dai senatori: Bausi, Be-
naglia, Bettiza, Branca, Carri, Mitterdorfer, 
Pisano, Polli e Valenza. 

Il Presidente ricorda ancora che, in adem­
pimento dell'articolo 4 della legge n. 103, 
la Commissione deve presentare alle Came­
re una relazione annuale ed avverte che il 
relativo progetto sarà sottoposto all'esame 
della Commissione nel corso della prima set­
timana di ottobre. Entro la fine dello stes­
so mese la relazione dovrà essere deliberata 
e trasmessa alle Camere, salva restando la 
possibilità che siano predisposte anche re­
lazioni di minoranza. 

Ricorda altresì che entro la fine del mese 
di luglio la Commissione avrebbe dovuto, a 
termini di legge, determinare il tetto degli 
introiti pubblicitari della RAI per il 1978, 
dopo aver ricevuto il parere della Commis­
sione paritetica istituita presso la Presiden­
za del Consiglio. Reso noto che, nonostante 
le ripetute sollecitazioni al riguardo; il sud'1 

detto parere non è ancora pervenuto, in­
vita la Commissione a decidere il compor­
tamento da adottare, rilevando che lo scor­
so anno la Commissione procedette a l a de­
terminazione del tetto degli introiti pur in 
mancanza del parere della Commissione pa­
ritetica, la quale però 'aveva ufficialmente 
informato della propria impossibilità di 
esprimere il parere stesso. 

Il deputato Bozzi propone che la Com­
missione stabilisca un termine, trascorso 1 
quale essa prowederà ad adempiere all'ob­
bligo di legge anche in mancanza del parere 
della Commissione paritetica, e che di ciò 
sia formalmente avvertita la Presidenza1 del-" 
Consiglio. 

Il deputato Qùereiol1 ritiene ohe una 'de­
cisione della Commissione, i n mancanza-del 
parere richiesto dalla legge, non farebbe che 
contribuire ad esacerbare il dissenso; tra- la 
RAI e gli Editori, al quale deve attribuirsi 
il ritardo da parte della Commissione pari­
tetica. La funzione della Commissione, in 
questo delicato momento, non può essere 
che di stimolo alla ricerca di una soluzione. 

Ili deputato Tesini, dichiaratosi d'accoido 
con quanto osservato dal deputato Bozzi; 
ritiene però necessario che la Commissione 
inviti la Commissione paritetica a trasmet-
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tere — ove non le fosse passibile pervenire 
alla stesura del parere — almeno tutte le 
notizie relative a l a rilevazione dei dati sul­
l'attività pubblicitaria in possesso della 
Commissione stessa. 

Il Presidente, nel rilevare che quanto sug­
gerito dai deputati Quercia! e Tesini attie­
ne ai rapporti informali, mentre la propo­
sta del deputato Bozzi esige una formaliz­
zazione, chiede alla Commissione idi pro­
nunciarsi su di essa, tenuto conto ohe il ter­
mine potrebbe essere fissato al 13 ottobre 
prossimo. 

La Commissione approva. 
Il Presidente informa ancora che il Corni-

tato nazionale per i referendum promossi 
dal Partito raidicale ha chiesto che la Com­
missione « disponga fa effettuazione di una 
serie di trasmissioni televisive sul tema: 
" la Costituzione e l'istituzione del referen­
dum ", cui partecipino le diverse forze po­
litiche ed il Comitato stesso ». Nel sottopor­
re al'Assembiea tale richiesta, ricorda ohe 
la Commissione ha il potare di « disporre » 
unicamente dei programmi di Tribuna poli­
tica; per quanto riguarda gli altri program­
mi radiotelevisivi, la Commissione ha sol­
tanto il potere di emanare indirizzi genera­
li e di vigilare sulla loro attuazione. 

Il deputato Delfino sottolinea l'opportuni­
tà che la discussione sulla richiesta del Co­
mitato nazionale per i referendum venga rin­
viata, in considerazione dell'assenza del rap­
presentante radicale. 

La Commissione concorda. 
Il Presidente comunica quindi che è per­

venuta una lettera del deputato Fracanzani 
volta ad ottenere che una seduta dela Com­
missione sia dedicata al dibattito sulle vicen­
de relative alle recenti nomine avvenute alla 
RAI. Esprime, dal canto suo, l'avviso che la 
sede più opportuna del dibattito richiesto 
sia il Gruppo d'i lavoro per gli indirizzi ge­
nerali. 

Prende la parola il deputato Fracanzani, il 
quale invece ritiene che dalle vicende relati­
ve alle ultime nomine in seno all'Azienda 
emergano due aspetti negativi: da un lato, 
la ripartizione tra i partiti dei posti dirigen­
ziali, con grave turbamento della funziona­

lità e dell'equilibrio aziendale; dall'altro la 
espropriazione di fatto di competenze pro­
prie del Consiglio di amministrazione. È in 
discussione infatti non soltanto il rispetto di 
criteri generali di buona amministrazione, 
ma anche l'ossequio alla legge di riforma 
ed agli indirizzi formulati dalla Commissio­
ne, oltre che una corretta applicazione del 
principio del pluralismo. Ritiene pertanto ne­
cessario che debba essere la Commissione e 
non un Gruppo di lavoro a dover affrontare 
il dibattito politico sui metodi seguiti in oc­
casione delle suddette nomine. 

Il deputato Corvisieri' concorda con il de­
putato Fracanzani: è in Commissione che 
deve essere affrontato il dibattito, al più pre­
sto e in presenza della stampa ai sensi del­
l'articolo 13, quarto comma, del Regola­
mento. 

Il senatore Valenza ritiene necessario che 
al' dibattito si giunga dopo matura rifles­
sione e non sull'onda di spinte emotive: sug­
gerisce pertanto di affidare un primo esame 
della questione al Gruppo di lavoro per gli 
indirizzi generali. 

II deputato Delfino condivide invece la ri­
chiesta del deputato Fracanzani: un dibat­
tito in Commissione potrà rinverdire le fun­
zioni della Commissione parlamentare, la 
ouale rischia di non averne più alcuna. Pro­
pone che, ai sensi del terzo comma dell'ar­
ticolo 13 del Regolamento, la Commissione 
decida di richiedere la trasmissione televi­
siva diretta di tale seduta. 

Il deputato Fracanzani dichiara di aderire 
alla proposta del senatore Valenza soltanto 
se il Gruppo di lavoro per gli indirizzi gene­
rali verrà convocato per la prossima setti­
mana e la Commissione, quindi, per quella 
successiva. 

Dopo interventi del deputato Corvisieri, 
il quale concorda sulla specificazione della 
proposta Valenza nel senso testé espresso 
dal deputato Fracanzani, e del deputato Boz­
zi il quale sottolinea l'estrema delicatezza 
di una discussione sulle nomine, resta sta­
bilito che il Gruppo di lavoro degli indirizzi 
genera! si riunirà nella prossima settima­
na e che la Commissione affronterà il dibat­
tito nei dieci giorni successivi alla riunione 
del Gruppo di lavoro. 
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Dichiaratosi a titolo personale contrario 
sia affla ripresa televisiva diretta dei lavori 
della Commissione, sia a quella a circuito 
chiuso, 1 'Presidente pone separatamente ai 
voti le due richieste, ohe sono respinte. 

Il Presidente informa infine ohe il senato­
re Zito ha confermato le dknissioni dal'in-
carico di coordinatore del Gruppo di lavoro 
per le Tribune. 

Il deputato Bubbico, a titolo personale e 
a nome dal gruppo dela Democrazia cri­
stiana, invita 1 senatore Zito, al quale con­
ferma la più piena stima e fiducia, a ritira­
re le sue dimissioni. Il divario di opinioni 
tra i 'Gruppi politici ohe si è manifestato in 
occasione dell'esame della nuova discip!na 
dalle Tribune non è ragione sufficiente a 
giustificarle. 

Il senatore Podi, premesso che le dimis­
sioni del senatore Zito non possono e non 
devono essere considerate come fatto per­
sonale, ma come atteggiamento politico del 
Partito socialista conseguente ad una diva­
ricazione idi carattere politico verificatasi 
fra le-varie forze presenti in Commissione, 
'dichiara ohe un ripensamento da parte del 
senatore Zito potrebbe intervenire soltanto 
a seguito dei verificarsi di fatti nuovi, con­
sistenti in atteggiamenti diversi da parte 
dele altre forze poiitiohe. 

Dopo ulteriori interventi del deputato Bub­
bico e del Presidente Taviani, prende la pa­
rola il senatore Zito, il quale, espresso il pro­
prio ringraziamento per le manifestazioni di 
stima dei colleghi, ribadisce l'intenzione di 
lasciare l'incarico; egli non si è deciso a di­
mettersi per non avere la stia relazione in­
contrato unanime favore del Gruppo di la­
voro, ma a seguito dell'atteggiamento di as­
soluta intransigenza assunto da una impor­
tante forza politica sulle proprie proposte, 
e d'i quello di indifferenza, mascherata da 
imparzialità, manifestato da un'altra impor­
tante forza. 

Il senatore Zito conclude che mentre a suo 
avviso sussistono elementi per trovare rapi­
damente un accordo sulla disciplina delle Tri­
bune, a condizione che certe posizioni si 
ammorbidiscano, l'unica proposta da lui col­
ta è stata quella di un ciclo provvisorio di 
trasmissioni che lascia irrisolto ogni nodo 

-
politico. Ciò conferma la fondatezza del suo 
intendimento di mantenere le dimissioni, es­
sendo evidente che se ad un accordo non si 
giunge, non può che essere conseguenza di 
una precisa volontà. 

Il deputato Tesini avanza la proposta di 
affidare al Presidente 1 compito di esplo­
rare se vi siano ancora possibilità per giun­
gere ad una mediazione soddisfacente per 
tutti. 

Dopo interventi del deputato Delfino e del 
senatore Valenza, il Presidente dichiara che, 
a suo avviso, alla proposta testé formulata 
non può dare altro seguito se non quello di 
riunire l'Ufficio di Presidenza allargato e 
di procedere in tale sede a tutti i tentativi 
necessari per superare l'impasse; in caso di 
esito negativo, si vedrebbe costretto a riu­
nire ad oltranza la Commissione, per consen­
tirle di adempiere a quello che è un obbligo 
di legge che non attiene soltanto all'inte­
resse delle forze politiche, ma anche a quel­
lo delle forze sindacali, di oui occorre darsi 
carico con particolare scrupolo. 

Resta stabilito che l'Ufficio di Presidenza 
allargato si riunirà mercoledì 28 settembre 
alle ore 9,30. 

La seduta termina aUe ore 20,10. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI IN­
CHIESTA SULLA FUGA DI SOSTANZE 
TOSSICHE AVVENUTA IL 10 LUGLIO 1976 
NELLO STABILIMENTO ICMESA E SUI 
RISCHI POTENZIALI PER LA SALUTE 
E PER L'AMBIENTE DERIVANTI DA 

ATTIVITÀ INDUSTRIALI 

MARTEDÌ 20 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
ORSINI 

La seduta ha inizio alle ore 18. 

Il Presidente informa la Commissione che, 
giusta quanto stabilito nella precedente se­
duta, l'Ufficio di Presidenza ha deciso di co­
stituire quattro gruppi di lavoro ai quali af­
fidare compiti di accertamento, di documen-
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tazione e di studio in ordine alla materia 
dell'inchiesta. 

Più precisamente, il primo gruppo dovrà 
svolgere gli accertamenti richiesti dai primi 
tre commi dell'articolo 2 della legge istitu­
tiva della Commissione (in base a quale li­
cenza e per quale attività produttiva è stato 
installato e ha operato fino al momento del­
l'incidente lo stabilimento della società 
ICMESA; quale è stata l'effettiva produzio­
ne del'ICMESA, a quali committenti e per 
quale uso destinata; quali sono state le re­
sponsabilità, ad ogni livello centrale o loca­
le, relative all'insediamento, alla sicurezza e 
a l a nocività della produzione, ai controlli e 
ad ogni altra misura indispensabile atta ad 
evitare le calamità); il secondo, per l'analisi 
dei danni arrecati alle persone, all'ambiente 
e all'economia della zona di Seveso dalla fu­
ga di sostanze tossiche avvenuta il 10 luglio 
1976; il terzo, per gli accertamenti in ordi­
ne ai provvedimenti presi o ancora da pren­
dere per indennizzare i cittadini danneggia­
ti dall'incidente e per ottenere dai responsa­
bili il risarcimento dei danni; il quarto, per 
lo studio dei problemi di cui all'articolo 3 
della legge istitutiva (raccolta degli elementi 
di valutazione sui rischi potenziali derivanti 
da attività industriali nella globalità del pro­
cesso produttivo, al fine di formulare pro­
poste per una più efficace normativa a tute­
la della salute dei lavoratori e dei cittadini, 
per l'equilibrio dell'ambiente naturale, non-
che per' assicurare servizi adeguati ed effica­
ci control!). 

Tali gruppi di lavoro saranno costituiti cia­
scuno da otto componenti la Commissione, 
scelti in modo da rispecchiare la proporzio­
ne dei vari gruppi parlamentari, salvo il 
quarto gruppo di cui faranno parte, in que­
sta fase di avviamento dei lavori, soltanto 
sei commissari. Rimane comunque fermo il 
principio che ciascun commissario potrà par­
tecipare anche ai lavori dei gruppi di cui 
non faccia parte. 

I gruppi di lavoro saranno autorizzati a 
procedere alle indagini ed agli esami neces­
sari con gli stessi poteri della Commissione, 
ma con l'obbligo di riferire ad essa ogni 
qualvolta sarà necessario adottare decisioni, 

interlocutorie o finali, che non siano stru­
mentali all'esercizio dell'attività istruttoria. 
I gruppi di lavoro dovranno inoltre trasmet­
tere settimanalmente una relazione scritta 
sul lavoro svolto all'Ufficio di Presidenza, 
che ne darà comunicazione alla Commis­
sione. 

I gruppi di lavoro saranno incaricati di 
svolgere, al termine delle indagini, una rela­
zione sulle conclusioni raggiunte e di sotto­
porli all'esame dela Commissione, che avrà 
la possibilità di valutare ex novo tutto il 
materiale raccolto e di discutere i risultati 
cui i gruppi saranno pervenuti. La Commis­
sione, comunque, avrà la facoltà di interve­
nire, con proprie iniziative, nei settori at­
tribuiti alla competenza dei gruppi di lavo­
ro e di indicare, con le necessarie direttive, i 
concreti moduli operativi. 

L'Ufficio di Presidenza ha inoltre definito 
il programma delle audizioni che la Com­
missione dovrà eseguire a partire da martedì 
27 settembre prossimo, data in cui si pro­
cederà all'audizione dei responsabili del Mi­
nistero della sanità e del Ministero del la­
voro. Seguiranno quindi, martedì 4 ottobre, 
le audizioni dei responsabili del Ministero 
dell'industria e del Ministero dei lavori pub­
blici; martedì 11 ottobre, quelle dei responsa­
bili della regione Lombardia; martedì 18 ot­
tobre, l'audizione dei responsabili della pro­
vincia di Milano nonché quella dei sindaci 
dei quattro comuni colpiti da la fuga di so­
stanze tossiche. 

I gruppi di lavoro procederanno, in un 
secondo momento, alla indicazione degli isti­
tuti o degli enti per i quali si paleserà ne­
cessaria l'audizione dei rispettivi responsa­
bili. Fin da oggi è possibile comunque ipo­
tizzare l'audizione dei rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, dei rappresentanti 
della società ICMESA, del Consiglio superio­
re della sanità, dell'ENPI, del CNR, del Com­
missario straordinario per Seveso avvocato 
Spallino, dei Presidenti delle Commissioni 
(governative e della regione Lombardia) che 
si sono occupate della vicenda. 

II Presidente invita quindi la Commissio­
ne, qualora concordi con questo programma, 
a designare i componenti dei singoi gruppi 



Sedute delle Commissioni - 125 — 58 — 20 e 21 Settembre 1977 

di lavoro ed a ratificare la decisione del­
l'Ufficio di Presidenza di affidare il coordi­
namento dei quattro gruppi rispettivamente 
al Presidente onorevole Orsini, al Vicepresi­
dente onorevole Chiovini Cecilia, al Vicepre­
sidente senatore Luzzato Carpi ed al Segreta­
rio onorevole Agnelli Susanna. 

Dopo interventi del deputato Marzotta 
Caotorta e del senatore Ruffino, volti a chie­
dere delucidazioni in ordine alle competenze 
dei singoli gruppi di lavoro, prende la pa­
rola il deputato Berlinguer Giovanni, il qua­
le, mentre concorda sull'organizzazione del­
la Commissione in gruppi di lavoro nonché 
sul programma delle audizioni, ritiene indif­
feribile la richiesta degli atti in possesso 
dell'autorità giudiziaria. Giudica inoltre non 
sufficiente l'audizione dei soli responsabili 
del'ICMESA: propone quindi che si preve­
da anche l'audizione dei responsabili del 
gruppo multinazionale di cui l'ICMESA fa 
parte. 

Il Presidente precisa che è a l o studio la 
procedura da seguire per la richiesta degl 
atti in possesso dell'autorità giudiziaria. 
Quanto a l a seconda richiesta, riferisce che 
è opinione del'Ufficio di Presidenza proce­
dere all'audizione degli effettivi proprietari 
del'ICMESA in un momento successivo a 
quello del'acquisizione di ulteriori elementi 
di giudizio e ciò al fine di rendere più frut­
tuoso l'incontro. 

Prende quindi la parola il senatore Ruffi­
no, il quale ritiene preliminare ai lavori del­
la Commissione una decisione in ordine al 
significato da attribuire ai due ordini del 
giorno che il Senato approvò all'unanimità 
in occasione del varo della legge istitutiva 
della Commissione, la quale a suo avviso, 
contiene alcune palesi contraddizioni. Se è 
vero che l'articolo 3 dela legge attribuisce 
alla Commissione ampi poteri, è altrettanto 
vero che gli ordini del giorno del Senato ne 
dimensionano i compiti, delineando! in mo­
do preciso. In considerazione del brevissimo 
periodo di tempo concesso a l a Commissione 
per concludere i suoi lavori, continua il se­
natore Ruffino, sarebbe forse il caso di pre­
vedere, in questa fase di avviamento dei la­

vori, almeno due riunioni settimana! della 
Commissione, in cui potrebbero essere ac­
quisiti notizie e dati estremamente utili; 1 
tempo residuo potrebbe essere dedicato al­
l'approfondimento dei singoli problemi. 

Dopo un intervento del senatore Bellin-
zona, 1 quale concorda su le proposte del­
l'Ufficio di Presidenza, ponendo peraltro l'ac­
cento sull'enorme mole di lavoro che gra­
verà sul quarto gruppo di lavoro', di cui 
sarà necessario in un secondo momento in­
tegrare la composizione, prende la parola 
il deputato Borruso, il quale sottolinea 1 
rischio che la Commissione, senza program­
mi ben precisi, finisca per trovarsi' in una 
via senza uscita: ritiene quindi indispensa­
bile acquisire anzitutto, e subito, la docu­
mentazione degli atti ufficia! compiuti dalla 
regione Lombardia fin dal primo momento 
successivo all'incidente di Seveso. Propone 
inoltre l'audizione dei responsabi! del grup­
po multinazionale di cui l'ICMESA fa parte 
e del Commissario straordinario per Seveso 
già in questa prima tornata di audizione. 

Il presidente Orsini, sottolneata la diffi­
coltà per i componenti la Commissione di 
seguire un ritmo di attività che sarebbe no­
tevolmente appesantito d a l o svolgimento di 
due sedute plenarie nel corso della settima­
na, comunica che è pervenuta da la regione 
Lombardia, su richiesta del'Ufficio di Pre­
sidenza dela Commissione, la documentazio­
ne relativa al programma di interventi per 
le popolazioni dele zone colpite, predispo­
sto in attuazione dell'articolo 1 dela legge 
regionale 17 gennaio 1977, n. 2. Di tale do­
cumentazione saranno richieste alla regione 
Lombardia ulteriori copie, che saranno di­
stribuite ai componenti la Commissione. 

Alla domanda formulata dal deputato Fer­
rari Marte, se si procederà anche all'audi­
zione dei responsabi! di tutti g ! organismi 
tecnici di emanazione dei diversi Ministeri 
che si sono occupati de la vicenda, il Pre­
sidente risponde che a tale audizione si pro­
cederà in un momento successivo. Al depu­
tato Tesini, il quale non concorda sulla co­
stituzione dei gruppi di lavoro in questa pri­
ma fase dell'attività della Commissione, il 
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Presidente risponde che ad essa si è proce­
duto su pressante richiesta di diversi grup­
pi pollici. Al senatore Ruffino, il quale in­
siste perchè la Commissione chiarisca la 
portata che intende dare ai due ordini del 
giorno del Senato — giacché soltanto a se­
guito di tale chiarimento la Commissione 
potrà limitare la propria indagine a l a zona 
di Seveso o estenderla anche a quella di 
Priolo e Manfredonia — il Presidente ri­
sponde che la Commissione terrà nel do­
vuto conto gli ordini del giorno del Senato, 
certo affrontandone però le modalità di con­
cretizzazione una volta acquisiti gli essen­
ziali dati d'indagine. 

Prende quindi la parola il deputato Agnel-
! Susanna, che comunica di aver rassegna­
to le dimissioni dall'incarico di Segretario 
dela Commissione: i suoi impegni di par­
lamentare appartenente ad un piccolo grup­
po politico, e perciò più totalizzanti, nonché 
quel! che le derivano dalla carica di sin­
daco di un comune, non le consentono di 
mantenere un inoarico che richiederà un 
enorme impegno di lavoro. Invita pertanto 
la Commissione ad acooglere le sue dimis­
sioni, che per le motivazioni esposte deb­
bono intendersi come irrevocabili. La 'Com­
missione accetta le dimissioni. Il presiden­
te Orsini esprime il suo rammarico per la 
decisione del deputato Agnel! Susanna ed 
informa che all'ordine del giorno della pros­
sima seduta della Commissione sarà posta 
anche l'elezione del Segretario. 

La seduta termina alle ore 20. 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Carolis, ha 

adottate le seguenti deliberazioni per i di­
segni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

879 — « Istituzione e ordinamento del ser­
vizio per le informazioni e la sicurezza », ap­
provato dalla Camera dei deputati: rimes­
sione alla Commissione; 

alla 3a Commissione: 

286-B — « Ratifica ed esecuzione della Con­
venzione europea sulla responsabilità degli 
albergatori per le cose portate dai clienti in 
albergo, con Allegato, firmata a Parigi il 17 
dicembre 1962 », approvato dal Senato e mo­
dificato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole con osservazioni. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Giovedì 22 settembre 1977, ore 10 

Commissione parlamentare per il controllo 
sugli interventi nel Mezzogiorno 

(Presso la Camera dei deputati) 

Giovedì 22 settembre 1977, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 21.30 

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 1977 


